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Quaderno n. 66


28‑10‑1981

La stella polare nell'ospizio ingrandito è stata entrare,

dando luce in sette forme, e questa luce formava, sotto,

la croce greca.

E così Gesù Cristo all'atto partiva per l'alto globo.

La coda di questa lasciava la sua luce nella grande strada

che conduce sopra gli otto cieli, così per onorare il Divin

Ospite che sale in alto a compiere l'olocausto.

La pianta campanile suonava la vincita della Regina della pa​ce 

che dal Paradiso questa cede agli abitanti di terra d'e​silio, 

agli uomini di buona volontà.

Lui all'altare si trovava e a celebrare incominciava.

E l'eco angelico per i popoli:

“Misero me, che ho peccato! Stammi perdonare.

Fa' che non abbia ad offenderti mai più, o caro e buon Gesù!”.

Poi gli angeli della pace han cantato il “Gloria in excelsis

Deo" e i nove cori angelici il Credo o simbolo apostolico.

L'angelo della verginità, aprendo il libro della vita, 

che su questo aveva scritto:

‑Quando Noè cominciò a fabbricar l'arca,annunziava al popolo

che, se non si emendava, Dio avrebbe distrutto il mondo.

E gli altri ridevan e sulla via malvagia continuavan.

Compiuti cent'anni di aspettazione, entrarono nell'arca i

giusti, e così, col potere di Te, Verbo, da cui furono fatte

tutte le cose, si elevò da terra e, girando come ha fatto il

globo a scendere, così fece l'arca a salire, mentre tutti gli

altri rimasero periti.

Che non avvenga ora! Mostra, Cristo Ritornato, la tua pazienza

infinita, aspettando alla resa.

Noi ti supplichiamo, o Signore!

Per l'amor passionale e infinito con cui hai fondato la tua

Chiesa, ascoltaci, o Signore!

Per tutte le anime che a Te son donate e così supplicano la

tua bontà, affinché Tu abbia a radunare il gregge, e così 

av​venga con un sol Capo un solo ovile, ascoltaci, o Signore!

Ascolta la supplica che noi angeli facciamo per tutti gli

uomini e per il singolo uomo che hai creato a vostra immagine

e somiglianza.

Fa' che ogni uomo sia salvato e così possa nell’ universalità

incominciare il trionfo del suo Cuore Immacolato la Madre tua

Sacerdote, giacché Lei presenta a Te tutta la prole.

Poi consacrò e offrì; e la luce del calice del sangue suo dà

una lucida vista a chi guida la Chiesa che ha fondato, perché

il popolo, come nell'arca di Noè, sia ricoverato sotto il manto

della Madre Sacerdote di Dio e così tutte le genti arrivino

a porto di salvezza.

Poi si scendeva, il Magnificat si cantava e dal Paradiso la

Madre Sacerdote di Dio la benedizione mattiniera dava.

‑Vera capacità della tua divina bontà - .​

Così han detto al Divin Maestro gli angeli per saluto,

affinché il suo Ritorno nella Chiesa che ha fondato sia vedu​to.


29‑10‑1981

Ancora illuminata era la via della salita da quella scia

della stella polar: tutto per l'uomo beneficare, per dar luce

e motivo di credere in Cristo Gesù Redentore.

E così in salita si verdeggiava, cioè speranza a tutti gli uo​mini 

di salvezza il Dolce Giudice dava, non guardando ai meri​ti, 

neanche alle offese che l'uomo fa; ma nel compiere l'olo​causto 

il Salvatore lo vuol guadagnare con l'amore.

Così dentro il santuario all'altar si accostava 

e la celebra​zione incominciava.

E i sette angeli apocalittici per tutte le genti, 

tutti in uno:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può.

Poiché il mio cuor peccò, or n'ho sommo dolor...”.

Poi fu suonato e cantato il Credo in stile ambrosiano.

Poi l'angelo della verginità, continuando a leggere sul messa​le,

cioè sul libro della vita:

‑Noè salì per potenza di Dio e dopo centosei anni ritornò

sul basso globo con la sua stirpe a popolare.

Noè vide l'arcobaleno, intanto che dava ringraziamento all'Al​tissimo,

e così si formò il patto che non più avrebbe mandato

il diluvio, Dio.

Tu, Cristo Redentore, per non che l'ira divina distruggesse 

il genere umano per i suoi peccati e le gravi infedeltà che com​pie 

verso il proprio Creatore e Redentore, Tu sei sceso dal

Padre in terra d'esilio ed ora all'altare consacri particola

e calice, poi offri Te Eucaristia e il tuo sangue in splendore

dà novella vita alla Mistica Chiesa che hai fondato.

Ecco che Tu, che sei il Figlio di Dio, hai redento ed ora con

questa tua celebrazione applichi la Redenzione a tutte le

genti.

E, intanto che la Madre di Dio Sacerdote dal gaudio benediva,

Cristo Re consacrava particola e calice e poi offriva Sé Eu​caristia.

E gli angeli tutti, intanto che dava Sé Eucaristico:

“Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramen​to.

Ti adoriamo in tutte le particole consacrate; adoriamo la tua

santa volontà, vogliam riparare e adorarti per le ingratitu​dini 

che ricevi in questo Sacramento d'amore.

Tu sei il Verbo Incarnato, Colui che ha redento, sei ritornato

dal Padre perché vada salvo ogni nato e per incominciare il

trionfo del Cuor della Madre tua Immacolato”.

E nello scendere gli angeli insiem col Divin Maestro:

“La pastorella sulla collina, a Te, gran Vergine, umil s'in​china.

A Te consacro questo mio cuor, ogni suo palpito, ogni

dolor”.

Gesù entrava da dove era partito 

e il saluto dei cori ange​lici che lo hanno accompagnato fu questo:

« Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Mariam.
Onore e gloria a Te nel sacramento d'amore”.

Loro nel gaudio ritornavan e Cristo ancora un po' in terra

d'esilio sostava.

Esempio di perseveranza dà a tutti e di non avvilirsi, 

perché la Madre Sacerdote dal Ciel della sua manna celestiale 

le vergini e i suoi devoti sta coprire.


30‑10‑1981

La pianta campanile a distesa suonava all'orario della Re​surrezione,

e in terra d'esilio questo artistico suono si constatava.

E Gesù Cristo invitava l'Istrumento che adopera a salir con Lui.

L'angelo suo, il Sacario, le ha messo il manto 

con cui annulla la pesantezza del corpo.

Gesù si trovava all'altare dentro il santuario e celebrava.

I sette angeli apocalittici recitavano per tutti il Confi​teor, 

domandando perdono di ogni offesa che il popolo ha

fatto al suo Dio.

E, dopo aver cantato gli angeli tutti in coro il Veni Crea​tor
perché lo Spirito Santo che adombra la Chiesa di Cristo

abbia ad illuminare anche tutti i popoli, perché siano proni

a ciò che il Pontefice dice e insegna, gli angeli apocalitti​ci 

han cantato il Credo.

Poi l'angelo del Mistero salì al pulpito e rinnovò, per tutti

i popoli già battezzati e quelli che battezzerà in fin di

vita la Madre di Dio, le promesse battesimali, perché tutte le

genti siano preparate a sapere che Cristo dal Padre in terra

d'esilio è venuto.

La Madre di Dio con solennità di Madre Sacerdote universale

benedicente consegna al Pontefice regnante lo scettro del co​mando 

che Lei ha di Re d'Israele, perché guidi con saggezza

la Chiesa che Gesù Cristo, il suo Divin Figlio, ha fondato.

Gesù Cristo Dio consacrava particola e calice e poi offriva

Sé Eucaristia.

Intanto che dava Sé Sacramentato allo Strumento che ha portato 

con Sé e la luce del calice abbellisce la Mistica sua

Sposa di verginità immutabile, gli angeli per tre volte han

fatto questa proclamazione:

“Tu sei Via, Tu sei Resurrectio et Vita".

E poi di nuovo:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre. Noi vogliam Dio, che è no​stro Re.

Noi vogliam Te, o Cristo Re, che devi regnare in ogni cuore e

che devi dare alla Chiesa Mistica Sposa che sei tornato le

prove.

Noi vogliam Te in ogni consacrato e in ogni donata.

Noi vogliamo che la donazione alla Madre tua in ogni famiglia

sia completa, perché vogliamo che sia Lei la Stella Cometa,

perché ogni famiglia arrivi alla meta della salvezza eternale”.

Poi si usciva dal santuario e, Gesù percorrendo la sponda del

lago dell'amore sotto gli ulivi con gli angeli suoi, gli ange​li 

nelle sette barchette cantavan:

"Laudate, pueri, Dominum, laudate nomen Domini".

E poi, nello scendere, questi beati spiriti, accompagnando nel​

l'ospizio Cristo con canto e suono:

“Quando nell'ombra cade la sera, è questa, o Madre, la mia pre​ghiera:

fa' pura e santa l'anima mia. Ave, Maria, ave...”.

E poi, girando sopra Bienno e in alto sopra il colle dell'Api​dario,

han suonato l'Ave Maria e poi nel gaudio sono tornati,

festosi e contenti, ad onorare la SS. Trinità, ché la Madonna

all'Apidario è calata adombrata ad annunziare la misericordia

che Dio offriva a tutta l'umanità.

Morale

Gli angeli insegnano a pregare e ad amare il Sommo Bene.

Chi prega, si salverà; chi non prega, la giustizia di Dio 

nell'aldilà constaterà.

Spiegazione

Consegnare al Pontefice la Madre di Dio Sacerdote 

lo scettro di Re d'Israele che Lei ha in possesso 

significa che la Madre della Chiesa si unisce a Lui, 

che è l'Istrumento primo, nell'evangelizzazione: 

da Maestro infallibile in unità con Lei nell'evangelizzare, 

nell'insegnamento che lui fa, col potere nuovo 

che Cristo Ritornato, tramite la Madre sua Vergine 

Sa​cerdote, a lui dà.


31‑10‑1981

Già l'alba era alta, Cristo Re sopra gli otto cieli saliva

e ove Lui si accostava all'altare, dentro la Gerusalemme Cele​ste 

a celebrare, Lei la benedizione impartiva, e così libera

la Chiesa che Cristo ha fondato dalla seduzione maligna.

E gli arcangeli apocalittici che circondan l'altare, dopo aver

recitato: "O Gesù, d'amore acceso...", domandando perdono a Cri​sto 

Celebrante e Operante per tutti gli uomini che lo hanno

offeso, han cantato:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae radium...".

Invece il "Gloria in excelsis Deo"  fu cantato dagli angeli

della pace.

E così l'angelo della verginità di poi aprì il libro della

vita, cioè il grande messale da lui scritto, e questo leggeva:

‑Quando Daniele implorò di aver l'intuizione del futuro e vi​de 

il lago e il santuario con l'Uomo vestito di lino, che si​gnificava

il nuovo altare ove Tu ora stai celebrare, lui si

turbò e cadde in agonia; ma l'angelo lo svegliò e lo consolò,

dicendo che non era per allora, ma per la fine dei tempi e che

non era per distruzione, ma per applicazione a tutti della Re​denzione.

Ecco allora noi angeli ti ringraziamo per tutti i popoli che

ci sono e che verranno e diamo a Te il nostro canto.

E in coro tutti gli angeli:

"Lauda, Ierusalem, Dominum, lauda Deum tuum, Sion.

Hosanna, hosanna, hosanna Filio David".

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé

Eucaristia. E il sangue del calice in luce tramutato disseta

la Mistica di Cristo, perché abbia tutti a dissetare

e la verità a rivelare.

Poi gli angeli hanno cantato, prima di scendere, il vespro 

del​la Madonna; e concludendo nello scendere ha suonato la fanfara

angelica: "Ave, maris Stella...".

Così di nuovo Cristo rientrava in terra d'esilio e l'angelo

Sacario dentro l'ospizio sventolava il vessillo vergineo.


1‑11‑1981

L'angelo Sacario suonava l'arpa in corrispondenza alla pianta

campanile; gli angeli dal Paradiso scendevan e la Gerusalemme

Celeste empivan, aspettando Gesù Cristo che da terra d'esilio

là fosse salito.

Come lampo partì (per spiegarsi) e là salì.

Sopra gli otto cieli si trovava l'Eterno Sacerdote e con giu​bilo 

e gaudio entrava nel santuario, all'altare si accostava

e la celebrazione incominciava.

E gli angeli che circondavano l'altare presiedendo all'olocau​sto,

al posto dei pastori del gregge di Dio, come all'Ultima

Cena, quando ha fondato la Chiesa, dopo aver consacrato diede

Sé Eucaristico agli apostoli dicendo: "Fate questo in memoria

di Me", così oggi, festa di tutti i santi e beati che son già

nel gaudio, che onorano la Madre Sacerdote di Dio, adombrata

dalla SS.Trinità, come è calata all'Apidario il 15 marzo del 1960,

così oggi furono invitati dalla Madre Sacerdote universale al

banchetto divino del suo Divin Figlio.

Fu recitato da quelli che circondan l'altare, in vece loro:

"Kyrie, eleison. Christe, eleison. Kyrie, eleison".

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo" e i nove cori angelici il Credo o Simbolo apostolico.

Dopo questo, l'angelo Sacario, che è l'angelo del Re, aprì il

grande messale e ha letto:

‑Tu hai domandato a Pietro: "Mi ami tu?", per tre volte.

E lui sempre ha corrisposto.

E Tu in corrispondenza al suo sì:

"Pasci i miei agnelli. Pasci le mie pecorelle".

E per la terza volta, quando ha detto: "Lo sai che ti amo",

ciò che gli hai corrisposto voleva dire: "Pasci tutto il greg​ge,

cioè tutti gli abitanti di terra d'esilio. Ti consegno il

mio potere".

Ed ora nel terzo tempo, come allora che per tre volte hai

chiesto al tuo Pietro se ti amava, oggi che ha consegnato la

Madre tua, tramite gli angeli, al Pontefice, lo scettro di Re

d'Israele, per trovarsi Lei da gloriosa assieme al Pontefice

regnante a pascere il gregge, noi angeli tuoi in servizio a

Lei e a Te  Ritornato ti supplichiamo :fa' presto, o Gesù, 

Fi​glio di Dio Vivo, Dator della luce, a sciogliere le tenebre

dell'oscurità, ché il peccato con questa ha ingombrato il mon​do.

Fa' conoscere alla tua Chiesa il tuo Ritorno!

E, prima di chiudere il messale, l'angelo della verginità lo

offre a Cristo e Lui traccia col pollice sopra ciò che ha

letto un X.

Di poi il Dolce Giudice Cristo consacrò particola e calice e

poi offrì Sé Eucaristia di sua mano, insegnando al sacerdote

che è lui che deve comunicare la verità e l'Eucaristia ai fe​deli,

perché non devono trovarsi, dopo la donazione, degli infe​deli,

che non hanno realizzato la lor donazione, profanando la

consacrazione.

La Madonna Sacerdote dal seggio divino benediva 

tutte le ver​gini nascoste, insignificanti, in azione e nel nascondimento,

dando preferenza alla famiglia verginale e sacerdotale fonda​ta 

da Cristo nel suo Ritorno, comprendendo tutti gli abitanti

del mondo, unendosi alla benedizione che all'Angelus dà il

Pontefice.

La luce del calice del sangue suo vien consegnata al comando

che ha il Pontefice: "Pasci tutto il gregge", e così ad ogni

segnato che vuole essere da Cristo Re Ritornato restaurato

al primier candore,  perché Gesù nella sua Venuta ha portato

il sacro celibato come legge divina.

E l'angelo Closse:

‑Se questo non si realizzerà, il tempo apocalittico si costa​terà.

Se invece nel clero il sacro celibato si vivrà, 

in prima​vera la Chiesa che Cristo ha fondato sarà - .​

Aggiungendo: ‑Ministri di Dio, fatene caro della bontà del Redentore 

e vivete con gioia e contento la santa verginità!

Così i veri figli primi della Madre Vergine Sacerdote sarete

e in eterno nel coro vergineo con Cristo Redentore, con auspi​cio 

della Madre di Dio, vi troverete.

E, nello scendere in terra d'esilio, nell'uscire dalla Geru​salemme Celeste,

poi dalla città di Dio e nello scendere sul basso globo,

l'arcangelo Closse, che è quello delle scosse, il settimo

angelo apocalittico:

“Non ricordare, o Signore, le nostre colpe né quelle dei nostri

fratelli, né prender vendetta dei nostri peccati”.

E gli altri corrispondevan:

“Ab omni malo libera nos, Domine. Ab omni peccato libera nos,

Domine. Ab ira tua libera nos, Domine.

Salvaci, o Signore, che periamo. Salvaci per il trionfo del Cuor

della Madre Immacolato!”.

Cristo rientrava da dove era partito col saluto degli angeli suoi:

‑Cristo, Figlio di Dio, Fase dello Spirito Santo e Figlio di Maria 

Vergine Sacerdote, ti ringraziamo che per il tuo Ritorno

hai applicato la Redenzione ad ogni nato.

Come nella Resurrezione hai vinto la morte, così ora la sal​vezza

a tutti offri.

Poi si sono recati nei templi ove c'è Gesù Eucaristia in 

con​tinuazione, per riparazione:

“Sii lodato e ringraziato ogni momento, o vivo Pan del Ciel,

gran Sacramento”.

La funzione dell'olocausto non è mai finita,

perché Gesù Cristo è Via, Verità e Vita.


2‑11‑1981

L'ora di Dio era arrivata

e Gesù Cristo terra d'esilio un istante ha lasciata.

E così saliva sopra gli otto cieli e, ove entrava nel santua​rio,

la Madre di Dio dal Paradiso la benedizione sopra tutti

i popoli impartiva.

Lui all'altar si accostava e gli angeli gaudenti e contenti,

godendo Dio, cantavan e suonavan una melodia che in eterno 

si suonerà e si canterà nel Coro Vergineo.

L'angelo della verginità apriva il messale da lui scritto

e così diceva e leggeva:

‑Ciò che Tu, Cristo, hai rivelato agli apostoli tuoi tutto vien

compito nel tuo Ritorno, perché sei il Redentore, cioè il Fi​glio di Dio,

il Padron del mondo.

La Madre tua Vergine Sacerdote, che ti ha dato per opera dello

Spirito Santo, si trova, sia pur nel gaudio, a fianco dell'Istru​mento 

primo, che è il Pontefice regnante, perché insieme abbia​no 

a reggere il mondo per ordine di Te, che dal Padre in terra

d'esilio sei tornato per far che il clero sia in Te rinnova​to 

e così il mondo non venga crollato, in questo terzo tempo

incominciato.

Poi dagli angeli presenti fu recitato il Credo, perché ogni

uomo abbia fede nel Redentore che ha redento e che ora è ri​tornato.

Dopo che ebbero cantato: "Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio,

il canto di noi angeli sia pure il canto di ogni figlio e fi​glia 

terra d'esilio", Gesù Cristo consacrava particola e calice 

e poi offriva e la luce del sangue divino da Lui con​sacrato 

dà al ministro pentito il restauro per il terzo tempo

incominciato, perché sia atto ancora a consacrare, assolvere

ed evangelizzare.

Questa è la Pentecostale che incomincia, perché Cristo è Via,

Verità e Vita.

E, dopo otto minuti di silenzio con gli angeli prostrati a

terra in adorazione, si usciva dal santuario e si scendeva.

E gli angeli che circondavan l'altare cantavan:

‑O Mistico Agnello, ti adoran le genti. Dei cuori e delle menti​

ti proclamiam Signor.

E con il canto e il suono degli angeli suoi Cristo rientrava

nell'ospizio; poi nell'orizzonte cantavan:

“Ausiliatrice, Vergine bella, per i figli tuoi Tu sei la Stella

che illumina il cammino, per annunciare la verità e per lo

scoppio  nelle famiglie”.


3‑11‑1981

Di buon mattino Cristo dice all'Istrumento che adopera:

‑Andiamo via da questo basso globo perché non mi conoscono:

credono che Cristo Re sia in sequela alle loro asinate.

Libero da tutti e da tutto, saliamo,

per far intendere che con loro non ci entriamo.

E così sopra gli otto cieli nella Celeste Gerusalemme entrava:

esempio stupendo di quello che Lui è a tutti del basso globo

dava, cioè darà:

‑Perché Chi sono al momento preciso si capirà.

Gesù Cristo nel santuario entrava con potestà divina,

dando a tutti i suoi del basso globo resurrezione e vita.

E, accostandosi all'altare Cristo Re, gli angeli apocalittici

che circondavan l'altare per i popoli tutti:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri. Santa Madre, deh, voi

fate che le piaghe del Signore siano impresse nel cuore di

tutti, perché siano salvi tutti”.

La celebrazione proseguiva e il "Gloria in excelsis Deo" era

cantato dagli angeli della pace, e dai nove cori angelici il

Credo in stile ambrosiano, ricordando S. Ambrogio, quello 

del​la verginità, che vedeva la salvezza delle famiglie nella 

con​tinenza del clero. 

Che, celebrando e offrendo a Dio, sia la sal​vezza di ogni famiglia 

umana, perché Dio ognuno ha creato e ha dato la vocazione 

e l'imposizione di come ci si deve compor​tare 

per giungere alla salvezza eterna, fondando da Redentore

la Chiesa: una, santa, cattolica, apostolica, romana.

Ecco perché il Papa, cioè il Pontefice, è fatto per l’universa​lità,

anche se è vescovo di Roma, mostrando a tutte le genti

che la Fondazione del Redentore è una sola!

E, intanto che la Madre di Dio dal Paradiso benediva, con la

litania mariana davan l'evviva.

E, al posto del Sanctus, gli angeli della pace:

“Evviva la croce! Evviva il trionfo della santa croce! Evviva

Te, Cristo Ritornato Celebrante e Operante!”.

In ugual istante l'Eterno Sacerdote consacrava particola

e calice e poi offriva e la luce del sangue suo da Lui consa​crato 

mantiene e dà novella vita alla Chiesa sua Mistica Spo​sa 

che a tutti i nati giova.

E l'angelo del Mistero al pulpito e quello della verginità,

suonando l'arpa, intanto che comunicava l'Istrumento che ado​pera:

‑Quanto è grande il tuo amore per tutti e per ognuno!

Quanto è immensa la tua bontà per chi ti offende e offese a

Te fa!

Quanto sei caro a noi angeli che godiamo del trionfo del Cuor

della Madre tua Immacolato e di Te Celebrante e Operante da

Ritornato!

E, dopo aver solennemente benedetto il clero e le vergini e

tutto il popolo di Dio la Madre Sacerdote universale, portata

questa  dall'angelo dell'Annuncio nel santuario, 

cantando le lodi a Maria Santissima si scendeva.

L'ora della resurrezione era, quando Cristo Re ritornava sul

basso globo perché sia preservato dalla bufera meritata.

E, dopo aver accompagnato Cristo nell'ospizio, gli angeli son

passati sopra la mondial calata.


4‑11‑1981

Brillava la stella cometa e nel salire ben si vedevan tutti

gli astri che luccicavan e davan onore e gloria al Creatore,

che è anche il Salvatore, che saliva sopra gli otto cieli 

ed entrava nel santuario a compiere l'olocausto.

All'istante questo avvenne e gli angeli che empivan la 

Geru​salemme Celeste cantavan come han cantato sopra la capanna

di Betlemme: “Pace agli uomini di buona volontà”.

Poi gli angeli han dato sfogo al loro amore e alla fedeltà 

a Dio in Trino, dando anche l'onore che merita alla Madre di Dio

Sacerdote, ché, per ordine della SS. Trinità, loro sono al suo

servizio perché Lei ha il potere di Re d'Israele.

Gli angeli apocalittici che circondan l'altare sommessamente

han cantato per tutte le genti l'atto di contrizione, perché

ognuno deve appartenere alla celebrazione che Cristo 

Ritorna​to compie.

Poi, rinvigoriti dall'infinità della grandezza di Cristo Re

Celebrante e Operante, per ravvivare la fede nel mondo intero,

loro hanno recitato il Credo o Simbolo apostolico, profes​sando 

così l'umanità di Cristo vero Dio e vero Uomo:

Dio, perché ha la Personalità divina, Figlio di Dio e di Maria

Santissima Vergine Immacolata Sacerdote.

Poi salì al pulpito il Canadese del Mistero:

‑Tu alle nozze di Cana, per supplica della Madre tua, in anti​cipo 

hai compiuto un miracolo, tramutando l'acqua in vino.

Ed ora noi ti chiediamo: da' sfogo al tuo amore infinito col

far conoscere, in anticipo che sei tornato in terra d'esilio,

venuto dal Padre in terra per dare la tua divina sapienza,

perché sia garanzia per tutti di vita eterna.

Allora Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì 

e del sangue in luce del calice da Lui consacrato, questo splen​dore, 

il Sacrificio che il ministro compie coprì: uno in tanti,

cioè quelli che replicano il giuramento d'essere di Cristo

in eterno.

E per tre volte gli angeli han suonato:

“Sacerdos in aeternum”, intanto che comunicava l'Istrumento

che adopera.

E dopo otto minuti che gli angeli prostrati a terra adoravan

le grandezze, le bellezze e il potere di Cristo Ritornato, han

cantato il Veni Creator perché tutti abbiano a comprendere

la bontà, la trina santità del Verbo Incarnato e Ritornato.

E ancora il Canadese per tutti:

“Ti salutiamo, o Maria, Figlia dell'Eterno Padre.

Ti salutiamo, o Maria, Madre dell'Eterno Figlio.

Ti salutiamo, Sposa dello Spirito Santo. Metti tutti sotto il

tuo manto e il clero retto sotto l'arco del comando”.

A questo punto, Lei dal Paradiso benediva e gli angeli col

Divin Maestro dal santuario uscivan e scendevan, cantando

l'Ave Maria.

Così la funzione si concludeva, ma mai sarà finita

la bontà di Cristo Redentore infinita.


5‑11‑1981

Cristo (e già la luce c'era per chi chiude gli occhi per non

vedere e c'entra a far venir nel mondo sera) come lampo 

sull'alto globo si trovava sopra gli otto cieli.

E, con gli angeli che lo applaudivan perché là era venuto, en​trava 

nel santuario a celebrare, a compiere l'olocausto, dicen​do:

‑Ognuno all'odio dia il bando, anche all'autorità che non ha

ogni persona, se devo misericordia e amor a ogni creatura dare,

senza preferenza di nessuno, perché dal nulla il Verbo ha fat​to 

tutte le cose e poi ha creato e ha detto:

-Facciamo l'uomo a nostra immagine e somiglianza-.

Ed ora che in terra d'esilio è venuto, sopra gli otto cieli,

nel santuario, compie l'olocausto.

Fu cantato dagli angeli l'inno positivo, per far comprendere

a tutti che Cristo è morto e poi è risorto per mai più mori​re:

ecco la verità consolante che deve avere ogni di terra

d'esilio abitante!

Poi gli angeli han recitato il Credo o Simbolo apostolico

e, al posto del Sanctus, il Canadese del Mistero ha cantato

il Pater noster, intanto che la Madre di Dio dal Paradiso

favori copiosi cedeva ai suoi devoti.

E, col suono dell'armonia dell'aquila d'oro che fa da organo

e da baldacchino sopra l'altare, l'Eterno Sacerdote consacrava

particola e calice, poi dava di sua mano Sé Sacramentato.

La luce del sangue suo fa brillare la Chiesa che ha fondato

di luce divina, perché tutta l'umanità diventi per il suo Ri​torno 

viva, cioè munita di grazia santificante che rende l'uo​mo 

forte e vincitore su tutte le forze maligne, per il dono

anche del Santo Battesimo con la fede, la speranza e la carità

che questo sacramento dà.

Prima di scendere col Divin Maestro, gli angeli hanno rinnovato

le promesse del santo Battesimo per ogni uomo che è già figlio

di Dio e per tutti quelli che in avvenire tali diventeranno.

E, nello scendere: ‑Noi siam di Te, Cristo Re, al tuo servizio e

al comando della Madre tua Sacerdote, perchè così è la tua vo​lontà, 

chiedendo per tutti i popoli la santa perseveranza nel bene 

e la santità di ognuno che Tu chiami alla tua sequela.

Togli da tutti i popoli tutto ciò che avvelena

e solleva le anime in purgazione dalla pena.

E così rientrava nell'ospizio e gli angeli si recavan

ad adorare nei templi ove c'è Gesù Eucaristico.


6‑11‑1981

La pianta campanile suonava, gli angeli dal Paradiso

sull'alto globo scendevan e Cristo Re Ritornato sopra gli

otto cieli andava e con gli angeli suoi si incontrava:

tutti quelli della pace che han cantato l'osanna sopra la

capanna.

E insieme nella Celeste Gerusalemme col lor Cristo sono entra​ti 

e i nove cori angelici con suoni e canti in sequela al suo Ritorno 

l' hanno onorato e Lui la celebrazione ha incomin​ciato.

‑Gaudete tutti, popoli di terra d'esilio, di questo grande

Evento: che Cristo compie l'olocausto per applicare la Reden​zione 

a tutte le genti, per far contenti tutti gli abitanti

del basso globo nei nuovi tempi.

L'angelo Closse salì lui al pulpito:

‑Quanto son solenni le nozze di diamante che Tu compi con la

tua Mistica Sposa, la Chiesa tua! Perché è divina la potestà

che Tu hai, perché sei Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacer​dote 

che ti ha dato per opera dello Spirito Santo, e sei la seconda 

Persona della SS.Trinità.

Un ringraziamento degno a Te, Dio in Trino, vogliam fare noi

angeli che al cospetto di Te ci stiam trovare. E così dare

anche alla Madre tua Sacerdote quell'onore e gloria che le

spetta come Madre dell'Altissimo, Ausiliatrice, Benefattrice 

e Madre universale, perché Madre di Te, Redentore del genere uma​no,

vero Dio e vero Uomo.

Al posto del Sanctus gli angeli apocalittici che circondan

l'altare han recitato il Credo o simbolo apostolico; poi il

Dolce Giudice consacrò particola e calice e poi offrì.

E la luce del sangue del calice fa comprendere alla Chiesa

che ha fondato quanto bisogno ha di Cristo Ritornato.

E Gesù: - Nel Vangelo c'è che sarei venuto nei bisogni grandi

e che le porte dell'inferno non prevarranno contro di lei.

Ecco che con Me sei!

E, intanto che comunicava Alceste, gli angeli prostrati a terra

in adorazione a Gesù Eucaristico:

‑Noi angeli ti adoriamo. Noi spiriti beati ti amiamo. Noi tutti

al tuo servizio siamo, onorando così anche il Cuor della Madre

tua Immacolato, perché pronti ci troviamo al suo comando, 

per​ché Tu questo vuoi e tutto Tu puoi.

Poi si scendeva e gli angeli, nello scendere sul basso globo,

a bassa voce imploravan la divina misericordia su tutti i po​poli,

in sollievo e a liberazione delle anime purganti.

Morale

Cristo ha mantenuto il patto. Ora aspetta che il ministro rin​novi 

il giuramento. Così rimane di Cristo in eterno.


7‑11‑1981

All'orario della resurrezione in un istante Cristo Re

si è voluto trovare sopra gli otto cieli alla porta del santua​rio 

ove gli angeli apocalittici lo ricevevan e poi lo accom​pagnavan,

e l'altare ove celebra lor circondavan.

Già la Gerusalemme Celeste era empita di angeli che, ove è

passato in mezzo alla navata, han cantato:

‑Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Mariam.

L'onore e la gloria siano alla tua santa volontà, 

al tuo pote​re e a Te Eucaristia.

E gli angeli apocalittici: “Cristo, Donator di sangue, da' vita

e sazia l'umanità che langue”.

E tutti i cori angelici corrispondevan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

Poi fu cantato il Gloria in excelsis Deo e, terminato que​sto,

il Credo.

E in questo giorno sabatino l'angelo del Mistero salì al

pulpito a dire:

‑Per il popolo di Dio fedele non verrà mai sera,

perché l'amor tuo infinito, Cristo Re, impera.

Fa' che l'annuncio della verità si propaghi ovunque, proprio

per i ministri che rinnovano il giuramento d'essere di Te in

eterno.

Fa' quello che ti abbiam chiesto, di ripetere il miracolo 

del​le nozze di Cana; per il tuo Ritorno noi la seconda volta ti

chiediamo, per ordine della Madre tua Sacerdote, sicuri che per

la terza volta sarà un ringraziamento d'averci esaudito, Tu

che sei il Dolce Giudice, Creatore e Redentore.

Sai che la Madre tua ti ha dato tramite il Fiat per opera

dello Spirito Santo.

E basati su questo: che Tu sei vero Dio e vero Uomo, proclamia​mo 

la tua Venuta dal Padre in terra d'esilio.

Poi han cantato il Sanctus e prima della consacrazione:

"Agnus Dei, qui tollis peccata mundi..." per tutti i popoli.

Gesù consacrò e poi offrì e il sangue in luce del calice da

Lui consacrato fa avvampare il roveto, per far comprendere che

dal Padre in terra d'esilio Cristo Re è sceso alla benedizio​ne 

eucaristica, al Congresso dell'operaio nel 1948.

Padroneggia oggi il numero otto.

Poi fu cantato dagli angeli:

“Dolce Cuor del nostro Gesù, fa' che i popoli ti amino sempre

più.

Dolce Cuore di Maria, la tua protezione e il tuo amor materno

su tutti i popoli sian”.

E così si entrava di nuovo in terra d'esilio. Le tre e tre

quarti eran mattiniere.

In questo tempo son maturate in terra d'esilio le pere.


8‑11‑1981

‑Giorno domenicale: stampa la mia vita divina, del lavorio 

de​gli angeli miei che scendono nel santuario e poi 

mi accompa​gnano in terra d'esilio e di nuovo vanno alla gloria.

Così anche oggi festeggiamo la Pasqua, che vuol dire pace,

la Resurrezione, l'Ascensione e il mio Ritorno.

E, intanto che questo diceva, da terra d'esilio se ne andava

per [poi] ritornare; e così nel tempo, che intanto non vien spento,

applicava la Redenzione ad ogni uomo, 

con l'olocausto che compie.

E salendo sopra gli otto cieli ed entrando così nel santuario

ed accostandosi all'altare, Cristo Redentore dice:

‑Non sono ingrato verso l'uomo che ho creato, anche se mi ha

offeso e mi offenderà: tutti aspetto alla resa 

con il mio amo​re infinito che non ha limiti né misura, 

tanto nel perdonare quanto nell'aspettare, a pro di ogni creatura.

E gli angeli che circondan l'altare, per l'uomo peccatore:

“Misero me, che ho peccato! Abbi compassione e pietà 

che con l'aiuto tuo non ti offenderò mai più”.

In quell'istante benedicente dal gaudio si trovava la Vergine

Madre Maria, perché ciò che Cristo Celebrante e Operante ha

detto sia, cioè accolto, specie dal consacrato che in anima 

e in corpo a Cristo si è donato.

Poi l'angelo della verginità si è inginocchiato in parte 

al​l'altare, ha aperto il libro della vita e senza l'altoparlante

leggeva; e l'eco in terra d'esilio arrivava:

‑Cristo Giudice e misericordioso, il nostro ringraziamento

a Te sia. E noi angeli al tuo servizio daremo al tuo Ritorno

l'inizio e l'annullamento alle forze diaboliche, perché già

ha vinto la Madre tua Sacerdote col battezzar tutti in fin

di vita e assolvere il miserabile, prima che si presenti al

tribunale di Dio, per far che al giudizio universale ognuno

sia visto, dopo aver fatto una lunga penitenza nel fuoco puri​ficatore,

che fu salvato dall'Immacolata Sacerdote.

Oggi, ottavario dei santi, la resurrectio et vita, quando Dio

vorrà, dei trapassati, porta in gaudio la Mistica Sposa Chiesa

che Tu hai fondato, perché abbia a intendere che sei tornato.

Poi fu cantato il Credo, seguito dopo dal Pater noster.

E Gesù Cristo Salvatore consacrava particola e calice e poi

offriva Sé Eucaristia.

Intanto la luce del calice del sangue suo fa comprendere

alla Fondazione la sua Venuta.

Le anime in purgazione davano nel Purgo un lamento, chiedendo

misericordia e pietà:

“Misero me, che ho peccato e da Te mi sono allontanato!

Fa' che io raggiunga l'unione con Te per la misericordia tua,

tramite la Madre tua Vergine Sacerdote Immacolata”.

Il Redentore ebbe, a questa supplica, compassione; e come quel

giorno che Marta e Maria gli han detto: ‑Se Tu c'eri, Gesù, il

nostro fratello Lazzaro non sarebbe morto ‑ Lui andò e lo risu​scitò,

così oggi la sua misericordia, tramite Maria Vergine Sa​cerdote,

scende in tutti i gironi, dando sollievo e anche libe​razione,

con sconto a tante anime che l'hanno amato 

e furono devote del Cuor della Madre Immacolato.

Poi scendeva e rincasava; e gli angeli della pace lo seguivan

con canti e suoni e poi nel gaudio ritornavan, perché già in

terra d'esilio la turba angelica lo aspettava.

Lui silente vuol rimanere e gli angeli suoi [vanno]davanti all'Euca​ristia 

ad adorare e riparare, a dar valuta al popolo di Dio

che si ricorda che questo giorno se l'è riservato per Sé Dio.


9‑11‑1981

La stella cometa brillava, da terra d'esilio Cristo Re se ne

andava e sopra gli otto cieli si recava.

Le stelle l'inchino gli facevan, perché sempre sono al servi​zio 

del Creatore e del Redentore che ha redento il mondo.

Impari ognuno dal ciel stellato che di fedeltà è marcato.

E con trionfo, perché è il Padron del mondo, e con l'onore 

e la gloria dei cori angelici entrava nel santuario 

e si acco​stava all'altare per la celebrazione.

E gli angeli che circondan l'altare:

‑O Gesù, nostro gaudio e contento, onore e gloria noi angeli a

Te rendiamo; che abbia a regnare in ogni cuore noi angeli 

de​sideriamo e ti chiediamo-.

La Madre Sacerdote dal Paradiso benediva e di favori tutto

il basso globo copriva.

E ancora gli angeli:

“Evviva la croce!

Evviva la tua Resurrezione dopo aver redento!

Gloria e onore a Te che compi l'olocausto per applicare

la Redenzione a tutte le genti”.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

“Tu, Dator della luce, fa' che splenda e inebri, questa luce, la

Chiesa tua, perché diventi lei stessa un faro di splendore,

giacché è la tua Mistica Sposa, o Eterno Sacerdote”.

Poi han recitato il Credo:

-Per far che tutti i popoli abbiano conferma che Tu sei Via,

Vita e Verità.

Abbi compassione di questa decaduta umanità!

E ancora questo angelo Canadese, sempre per i popoli:

‑In alto il cuore! Così la mente pensi al suo Dio.

L'Eterno Sacerdote consacrò e poi offrì Sé Eucaristico.

E, intanto che la fiamma del calice del suo sangue in luce

tramutato fa il regalo alla Fondazione, gli angeli tutti:

‑Fa' che sia conosciuto che sei venuto.

Fa' che sia conosciuta e voluta la mondial calata della Madre

tua all'Apidario, che ha testimoniato il tuo Ritorno e la sua

maternità divina.

Poi gli angeli tutti:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre

più dolce il mondo non ha”.

E, dopo sette minuti di silenzio in adorazione, gli angeli con

Cristo scendevan.

Lui rincasava e loro in Ciel di nuovo rientravan.

L'angelo Sacario sopra il pulpito nel piccolo abitato suona​va l'arpa, 

il Canadese del Mistero cantava e Cristo Re 

sacer​doti e martiri risuscitava.


10‑11‑1981

L'ora era giunta.

L'umanità ha bisogno dell'olocausto che compie il suo Reden​tore,

e Gesù Cristo, pronto, all'orario della risurrezione parte

per gli otto cieli, per dar vitalità e continuazione all'uma​nità 

di terra d'esilio e grazia nuova al retto clero 

che a Cristo promette e giura fedeltà eternale.

E, con gaudio e contento degli angeli suoi che lo aspettavan,

dentro la Gerusalemme Celeste entrava, all'altare si accostava

e la celebrazione incominciava.

Gli angeli apocalittici l'olocausto aprivan, cantando:

“Lauda, Ierusalem, Dominum, lauda Deum tuum, Sion.

Hosanna, hosanna, hosanna filio David”.

Poi da solo l'angelo del Mistero salì al pulpito e recitò il

Pater noster per dar adito alla preghiera che Gesù insegnò

nella vita pubblica, continuando col Credo.

Poi questo angelo,con Cristo presente all'altare, domanda ai

sacerdoti di terra d'esilio fedeli e amanti del lor Cristo(e

gli angeli rispondevan per loro):

‑Chi è Questo che celebra e compie l'olocausto tornato in

terra d'esilio al Congresso Eucaristico dell'operaio?-.

E gli angeli in massa:

‑E' il Figlio di Dio Vivo. E' il Cristo Redentore, nato da Maria

Vergine Sacerdote Immacolata, al Fiat, per opera dello Spiri​to Santo.

E allora gli angeli della pace: 

“Gloria sia all'Eterno Padre. 

Gloria a Te, Divin Figlio, Eterno Sacerdote. 

Gloria allo Spirito Santo che dà luce alla Chiesa 

che hai fondato in sette forme. 

Sia l'onore e la gloria che le spettan alla Madre di Dio 

che, a fianco al Pontefice, annuncia la verità evangelica 

a tutta la generazione”.

Gesù consacrava e offriva, poi dava di sua mano Sé Eucaristia. 

E la fiamma del sangue del calice prende possesso del clero restaurato,

dando facoltà di​ luce al clero del terzo tempo, 

così il Cuor Materno lo può irradiare del suo potere,

che Lei ha, di Re d'Israele. 

E, dopo tre minuti di silenzio, si partiva: Cristo glorioso con gli angeli suoi 

per terra d'esilio.  Lui rincasava da dove era partito. 

E nello scendere si cantava: 

“ Quando nell'ombra cade la sera, noi ricorriamo a Te, o Pura Eva,

perché sei la Madre Sacerdote universale 

che tutti noi di terra d'esilio stai aiutare, benedire ed amare.

E Cristo nell'ospizio all'Istrumento che adopera: 

‑Ti assicuro che la Madre mia Sacerdote con i cori angelici 

ha vinto e che il maligno è sconfitto. 

Il segno del riscatto trionfa e per le forze diaboliche è una bomba.


11‑11‑1981

Gli angeli son venuti incontro a Cristo che saliva, cantando 

e suonando la sua Venuta in terra d'esilio;

l'hanno incontrato sopra il primo cielo all'altezza del Terrestre,

poi han proseguito fin sopra gli otto cieli.

E con maestà divina entrava trionfante nella Gerusalemme Celeste,

e, accostandosi all'altare, incominciava la celebrazione.

L'inno di lode fu cantato dai sette angeli apocalittici 

che circondavan l'altare e gli angeli della pace

han cantato il "Gloria in excelsis Deo". 

E gli angeli apocalittici per tre volte han detto: 

‑L'ha vinta il Galileo. Alleluia!

Di poi l'angelo della verginità, il Sacario, aprendo il libro 

della vita, si  è inginocchiato sulla predella dell'altare, 

e così leggeva quello che da tempo aveva scritto:

tutte lodi che riguardano Cristo Celebrante e Operante,

il Re degli eserciti, il Re dell'amore, il Re Conquistatore 

che, col compiere l'olocausto, applica a tutti la Redenzione. 

E, al posto del Sanctus, per le genti: 

"Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, miserere nobis...". 

E, dopo tre minuti di silenzio, Gesù Cristo consacrò particola 

e calice e poi offrì.

E il sangue del calice in luce tramutato dà alla Chiesa Mistica

Sposa l'imposizione di resurrectio et vita, anche se non è morta, 

perché sia come Cristo Ritornato Glorioso risor​ta.

E intanto che comunicava l'Istrumento:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor.

Cristo Eucaristico e Venuto dal Padre, Tu sei la nostra gioia,

il nostro conforto, la nostra speranza di raggiungere la feli​cità eterna”.

Poi tutti assieme han recitato il Pater noster.

E ancora il Canadese del Mistero:

‑Prima di salire, Tu, Verbo Incarnato, hai detto all'Istrumento

che adoperi di fare il segno del riscatto. Così noi angeli,

prima di scendere, facciamo il segno della croce; e ad Alceste

gliel' hai fatto Tu Stesso per poter incominciare con noi

angeli il trionfo della santa croce; così la Chiesa che hai

fondato possa comprendere che per lei dal Padre in terra d'e​silio 

sei tornato per fare le nozze di diamante.

E così il sacerdote, restaurato da Te, possa replicare il giu​ramento 

di trovarsi in unione con Te, Cristo Re, in eterno.

E Tu, Dolce Giudice, da' la luce all'autorità ecclesiastica che

Tu le offri, perché siano atti nel terzo tempo ad evangelizza​re il mondo.

Poi gli angeli con Cristo scendevan: Lui rincasava e loro nei

santuari ove c'è l'Eucaristia e si onora la Vergine Maria si

recavan, ad adorare, a ringraziare e a riparare i peccati di

tutti gli uomini.

Morale​

Cristo offre una nuova forza creatrice per convertir le anime

e invita il clero a santificarsi per poter santificare i po​poli tutti.


12‑11‑1981

Ove la pianta campanile con i settantadue bronzi dava tocchi

armoniosi, gli angeli dal Paradiso scendevan in terra d'esilio

per accompagnare sopra gli otto cieli nel santuario Gesù Cri​sto.

E con canti e suoni là si arrivava e dentro il santuario 

all'altare l'Eterno Sacerdote si accostava.

E gli angeli tutti:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite nei sacri templi a adorare Gesù Eucaristia e a dare

l'onore che merita alla Vergine Sacerdote Maria, per trovarsi

sempre uniti al Re della gloria, al Re misericordioso, a Cristo

Re potentoso”.

Poi l'angelo della verginità, inginocchiandosi in parte al​l'altare, 

leggeva sul grande messale quello che da tempo aveva scritto.

‑Quando Tu, Cristo, sembrava che riposassi in barca e si levò

la grande burrasca, i tuoi apostoli, svegliandoti, dicevano:

"Salvaci, che periamo!", Tu, alzandoti in piedi, hai fermato l'u​ragano 

in mare dicendo: "Gente di poca fede!".

Così deve fare oggi la Chiesa che di Te si sente bisognosa,

e apposta sei tornato.

Non c'è da fare che venire a unirsi con Te, che sei il Fonda​tore 

che apposta dal Padre sei tornato in terra d'esilio, per

far la Chiesa tua Mistica Sposa gloriosa come Te.

E gli angeli tutti assieme: ‑ Evviva Cristo Re!

Evviva la Vergine Sacerdote Immacolata Regina e Madre 

univer​sale di tutti i viventi!

Ecco il regalo che la SS. Trinità offre alla Fondazione:

la Madre di Dio Sacerdote gloriosa accanto al Pontefice, 

per mostrare che la Chiesa tua è una sola.

Poi gli angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, porta la

tua Chiesa a grande santità, perché tutti siano tali nei futu​ri annali”.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offriva

Sé Eucaristia, dicendo all'Istrumento che comunica:

‑Vivi della vita mia eucaristica!

‑E il sangue del calice in splendore adorna il Pontefice e i

retti sacerdoti di questa luce, per far comprendere ai popoli

l'autorità che fu da Te a loro affidata-.

E, intanto che comunicava e questo avveniva, e la Madre del

Ciel benediva:

‑Quanta luce è in Te, Maria, perché Madre Sacerdote del nostro

Dio!

Nel potere a Te dato si rispecchia in Te la SS.Trinità

e così il Figlio tuo, Eterno Sacerdote, che è Via, Vita e Verità.

Abbi di tutta l'umanità pietà!

Poi rapidamente si scendeva, corteggiando il Divin Maestro 

i cori angelici, finché sarà conosciuto il Mistero compiuto,

che è Cristo in terra d'esilio venuto.

L'Uomo Dio rincasava da dove era partito e gli angeli in

alto sopra l'Apidario cantavan e il ramoscello d'ulivo che

ognuno portava sventolavan: bandiera paciera che assicura 

i popoli che nella Fondazione di Cristo, la Chiesa, 

non si con​staterà mai sera:

la pace per la calata mondiale della Madonna impera.


13‑11‑1981

Già l'alba era alta, per terra d'esilio le stelle stavan

scomparire e Gesù Cristo da terra d'esilio stava partire

e in mezzo agli astri lucenti stava salire.

Ove sopra gli otto cieli arrivava, la pianta campanile con

tocchi soavi con i settantadue bronzi d'oro dava armonia

e gli angeli dal Paradiso scendevan e alla celebrazione 

dell'Eterno Sacerdote si univan,

e Lui all'altare si accostava per celebrare.

La Madre di Dio dal gaudio stendeva sui figli di terra d'esi​lio 

la sua benedizione perché Lei dal seggio divino partecipa

all'olocausto del suo Divin Figlio.

E gli angeli tutti con canti e suoni:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuori.

O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor, i nostri

cuor.

Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli, 

ugual​mente siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor…”.

E gli angeli apocalittici han recitato il Credo o Simbolo

apostolico e quelli della pace han cantato il Pater noster.

Poi l'angelo Sacario si inginocchiò davanti all'altare, ha

aperto il grande messale, e questo leggeva:

‑Ecco che, dopo che tutto Tu hai creato, o Verbo, avete detto:

"Facciamo l'uomo a nostra immagine e somiglianza".

Prima Adamo e dopo Eva, sorella dell'uomo.

E dopo Adamo che ebbe dato il nome, per luce tua, a tutti 

gli ani​mali che sul basso globo animale si trovavan, 

all'altezza del Terrestre, Dio gli mostrò l’ albero del bene e del male, 

che non doveva essere toccato, il frutto, con la minaccia:

"Altrimenti morirete!", dando tutto in signoria di Adamo, 

di​cendogli: "Sei il re del creato, se obbedisci a Dio Creatore".

Ma che sventura! Il demonio tentò Eva e si pervertì il potere:

lei ha fatto l' uomo, e Adamo, ad ascoltare Eva, ha fatto la

donna.

E alla chiamata di Dio: "Dove sei, Adamo?", lui si nascose; e nudi

si son trovati, perché erano cascati.

L'ordine di Dio gli comandò di vestirsi e poi furono accompa​gnati,

con la spada infuocata del Michele, dopo aver domandato

perdono a Dio, sul mondo animale, con l'imposizione: "Morirete

e su questo globo animale la penitenza farete".

Certamente al clero questo non avverrà, se tutto della Madre

di Dio questo si sentirà.

E saranno partecipi di 

ottenere per​dono e misericordia anche per quelli che hanno 

prevaricato se, convertiti, non essendosi sposati, vogliono rientrare 

ed essere di nuovo partecipi del gregge virgineo della Madre di

Dio Sacerdote.

Chi ha orecchi per capire, intenda, perché c'è chi ha vista,

chi ha udito e intelligenza di comprendere lo scopo ed il

perché del tuo Ritorno dal Padre in terra d'esilio.

Poi fu cantato: “Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio.

Il canto di noi angeli sia pure il canto dei figli e figlie

di terra d'esilio.

Così insieme noi stiamo riparare e il tuo Cuore misericordio​so 

starà ascoltare”.

Gesù all'altare ascoltò, poi consacrò particola e calice e poi

diede Sé Eucaristia.

E, il sangue del calice in luce, forma una cosa sola con la

Chiesa che ha fondato Lui da Ritornato.

E in sette voci gli angeli cantavan e suonavan, intanto che

comunicava:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso il croce mi doni, o Salvator”.

E, dopo un istante, come lampo Cristo nel piccolo casolare di

nuovo era e gli angeli al gaudio ritornavan, a godere della

nuova primavera della mistica  Chiesa.


l4‑11‑1981

Il ciel stellato si era abbassato e così in un attimo Cristo

sopra gli otto cieli si trovava ove una folla di angeli 

fuo​ri del santuario lo aspettavan e insiem con Lui entravan.

Fu suonata la marcia regale del Re Conquistatore dei cuori e

la grande vincita della Madonna Sacerdote che con i cori an​gelici 

è stata sulle forze diaboliche vittoriosa.

Così questo giorno sabatino ha per stemma la bandiera vergi​nea 

con la scritta ( e la porta l'angelo Sacario):Resurrectio

et vita.

Ove la bandiera sventolava, la Sacerdote Madre dal Paradiso

la benedizione dava.

Ogni nato la può far sua, giacché il Pontefice regnante porta

in sé lo stile mariano: "Son tutto di Te, o Madre Vergine di

Cristo Re. Voglio essere tuo sempre".

Così oggi si può proclamare che la Madre di Dio Sacerdote

ha schiacciato col calcagno la testa dell'infernal serpente.

Poi gli angeli che circondan l'altare, per tutti i popoli:

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessimo mai offeso!

O caro e buon Gesù, fa' che non abbiamo ad offenderti mai più,

con la grazia tua che doni per santificarci”.

Poi gli angeli della pace han cantato il Benedictus, i nove

cori angelici il Credo e gli angeli apocalittici l'inno po​sitivo.

Poi Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia.

E, intanto che dava Sé Eucaristico alla persona che ha porta​to con Sé, 

gli angeli: “Cristo, donator  di sangue, 

da' vita e sazia l'umanità che langue.

Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo si adori. 

Gloria al Signor”.

E gli angeli della pace:

“Venite, popoli tutti, davanti agli altari, che Gesù Sacramen​tato 

vuol regalare a tutti il sangue delle sue vene, 

perché in facilità l'uomo abbia a trovarsi col Sommo Bene”.

E intanto la luce del calice del sangue suo fa diventare 

la Chiesa che ha fondato un roveto ardente, infuocato d'amor

di Dio; e così il popolo possa attingere da lei la fede, 

la spe​ranza e la carità, in linea di salvezza eterna.

E, dopo otto minuti di silenzio, scendeva con gli angeli suoi

di nuovo Cristo in terra d'esilio; e questi cantavan, 

per ri​svegliare i popoli alla devozione mariana:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a veder

Maria, mio gaudio e mio amor.

Andrò a vederla un dì, la Madre del nostro Dio. 

Darò a questo basso globo l'addio 

e in eterno godrò questa Madre universale in Ciel.

In Ciel, in Ciel, in Ciel, andrò a vederla un dì”.


15‑11‑1981

‑Saliamo in alto e doniamo alla generazione qui in basso

saggezza, giusto sapere e amor mio infinito.

E con questo tipico suo dire sopra gli otto cieli sul nuovo

globo è stato salire e su questa altezza della sua sapienza

sta a tutti insegnare.

Gli angeli l'hanno circondato e all'altare, dentro 

la Gerusa​lemme Celeste, l' hanno accompagnato.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare l'hanno

supplicato che non abbia a far scoppiar l'uragano sui figli

di terra d'esilio, perché si stanno ostinare a non aderire a

quello che la Chiesa di Cristo sta insegnare.

E dopo aver recitato il "Gloria in excelsis Deo", gli angeli

della pace, dando peso alla promessa fatta a Noè che non 

sa​rebbe più venuto il diluvio, hanno recitato il Credo o sim​bolo 

apostolico, perché l'uomo diventi ancor religioso e uf​ficioso 

nel compiere il bene, come in antico era.

‑Quando questo paese questo farà, segno di rinnovamento ci

sarà nel mondo intero, perché Bienno vuol dir: bisogno del mon​do-.

E poi il Canadese del Mistero salì al pulpito, dando lezione

di teologia e di filosofia, annunciando le verità antiche 

e la verità che Cristo nel suo Ritorno esprime, dicendo:

‑Quando non obbediva a Dio e scappava, a non voler andare a

convertir Ninive, come al profeta Dio aveva detto, scappando,

l'ordine di Dio non era eseguito.

E nel fuggire sulla barca in mare la burrasca si elevò; 

e que​sto ha confessato che era lui che la volontà di Dio 

non vole​va fare.

E i marinai lo gettarono in mare.

Dopo tre giorni di penitenza nel ventre del grosso pesce, fu

rigettato alla sponda e, dopo peripezie, col sole che gli scot​tava 

in capo, ha dovuto fare la volontà di Dio.

Così il popolo si convertì e l'umiliazione lui ha dovuto

subire per il ritardo all'obbedienza che Dio gli aveva impo​sto.

Così ora il clero, chi lo segue e chi lo comanda, dovrà per

amore o per forza starsi fermare, e il proprio dovere, secondo

la propria vocazione, ognuno dovrà fare, anche se il popolo la

riverenza non gli starà fare, senza l'approvazione di nessuno,

perché solo il suo dovere ha fatto, sia pure in ritardo.

L'uomo deve guardare a Dio, in ciò che riceve e in ciò che

Dio gli dona, perché non si possono adorare gli idoli, ma si deve

adorare sol Dio.

Poi Gesù Cristo consacrò e diede Sé Eucaristia.

E la luce del sangue del calice del suo olocausto entra nel

Sacrificio della croce, perché sia fecondo per i popoli di

conversione e di amore al proprio Redentore.

A questo punto, la Madonna Sacerdote benediva e comanda alle

vergini di ritirarsi in preghiera e in umiltà, se il clero

deve dare al mondo la verità, perché un carico di preoccupazione

il ministero sacerdotale ha.

E gli angeli tutti

“Stella Cometa, Madre Sacerdote del nostro Dio, fa' che il mon​do 

arrivi alla verità e alla meta della salvezza . 

E Tu sii il conforto, la guida, la via che conduce alla verità, 

alla san​tità e alla salvezza ogni individuo”.

Poi si scendeva; Cristo rincasava e la responsabilità

tutta alla sua Chiesa va.

Silenzio e amore regnan. Sol così, nell'umiltà e nell'amor,

la pace su tutti i popoli regna.


16‑11‑1981

L'ora era arrivata e Cristo Re da terra d'esilio se ne anda​va,

con gli angeli suoi in canto e in suono che lo accompagna​van 

sopra gli otto cieli sull'alto globo dentro il santuario

a celebrare.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

‑E' ver che è il terzo tempo, ma è quella special mattina

dell'era della Sacerdote Vergine Maria, perché Lei è la Sposa

dello Spirito Santo e per opera di Lui col Fiat ha dato Te

al mondo; e così con la passione e morte e la resurrezione

hai redento il mondo-.

Poi questi han recitato per i popoli: "Kyrie, eleison. Christe,

eleison. Kyrie, eleison...", chiedendo perdono a Dio di tutte 

le offese che i popoli gli stan fare, e loro gli angeli apoca​littici 

in questo modo a riparare.

Poi i nove cori angelici han cantato e suonato il "Gloria in

excelsis Deo" con in aggiunta il Credo o Simbolo apostoli​co.

E così l'angelo Sacario salì e s'inginocchiò davanti all'al​tare,

aprì il libro della vita e così ha letto:

‑Quando nella vita tua pubblica passavi in mezzo al popolo pale​stinese, 

quell'uomo non giusto negli affari, per poterti vedere

salì sul sicomoro e Tu passando, nel vederlo, l'hai chiamato 

a scendere, perché volevi entrare in casa sua.

Lui obbedì e gioioso la porta di casa sua ti aprì.

Tu sei entrato, ma questo ti conobbe, rinunciò a tutto ciò che

aveva usurpato, con promessa che non l'avrebbe fatto più;

restituì, si è convertito ed ha amato Te, Gesù.

Ora questo dovrebbe fare, specie chi da Te si è stato allonta​nare:

salire con la mente e il cuore e chiedere a Te perdono

e misericordia.

Tu apposta ti fermi per la conquista e per dare, specialmente

agli accecati per i beni del mondo, vista. Pensaci Tu, o Vergine

Maria, per questi figli che danneggiano lor stessi e anche i

popoli e stanno imprigionare l'Opera divina del tuo Divin

Figlio che alla Chiesa che ha fondato vorrebbe donare.

La Madre di Dio dal Paradiso in questo istante benediva e

all'olocausto che stava compire il suo Divin Figlio si univa.

A questo, l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva Sé Eucari​stia;

e il sangue del calice da Lui consacrato in luce si tra​mutava, 

e alla Chiesa che ha fondato lo regalava, affinché ve​ro 

sale della terra lei diventi, atta ad evangelizzare in que​sti nuovi tempi.

E, intanto che Gesù offriva Sé Eucaristia, gli angeli della

pace cantavan il Pater noster;  e, dopo, tutti gli angeli pre​senti 

prostrati a terra riparando i peccati di tutti gli uo​mini 

e adorando il divin volere di Cristo Ritornato, accompa​gnandolo 

nella discesa, han cantato la Salve Regina..

Gesù rincasò da dove era partito e questi beati spiriti han

terminato:”...o pia, o dulcis Virgo, Maria" a Fatima, dove ha

dato il segreto, che è la manifestazione del compiuto Mistero.


17‑11‑1981

‑Molta luce c'era quando salivo in alto sopra gli otto cieli:

chi vuole, può vedere.

Chi davver mi ama, può constatare il frutto sul ciel stellato,

senza cannocchiale; questi tre frutti ben si possono scorgere

in terra d'esilio da chi mi ama, chi mi serve ed ha il segno

sacerdotale.

E così come lampo dentro il santuario sopra gli otto cieli

si trovava con gli angeli che la riverenza gli stavan fare.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare, che sono

quelli che assistono all'olocausto che Cristo compie, sono al

servizio della Madre di Dio Sacerdote per il potere che Lei

ha di Re d'Israele; mitigando così le azioni del popolo di

terra d'esilio con compassione materna, perché è Madre del Di​

vin Figlio, chiede e dà misericordia a tutte le genti.

Benedicente allora Lei si trova, per appartenere all'olocausto

che Cristo Re Ritornato compie nell'eternità: questo è del Fi​glio 

di Dio in Trino l'infinita bontà.

E gli angeli apocalittici:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi...”.

Dopo aver terminato questo canto, ancora questi angeli:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator!

Padre Celeste Iddio, abbi di tutti compassione e misericordia!”.

Poi gli angeli della pace han recitato il "Gloria in excelsis

Deo" e i nove cori angelici il Credo o simbolo apostolico.

Allora il Sacario si inginocchiò davanti all'altare e così

leggeva quello che da un po' aveva scritto:

‑Il precursore ti ha annunciato al popolo che c'era in mezzo

a loro Uno cui non era degno di legare neanche i calzari.

Così si è pronunciato Giovanni Battista.

Lui battezzò Cristo, non perché aveva bisogno, ma perché quando

nel Giordano avvenne questo, una voce dal Cielo disse:

‑Questo è il mio Figliuolo diletto in cui mi sono compiaciu​to".

Ecco la parola, la vitalità dell'uomo che nella vita sua 

mani​festa l’amore al suo Dio!

A far questo il precursore si rinforzò ed ha detto:

“Non licet”. Non ha avuto temenza di nessuno, ma ha proclamato 

il Figlio di Dio e la sua legge data sul Sinai, dicendo al re

disonesto: "Non è lecito!".

E' ver che gli fu tagliato il capo, ma la sua parola ancor og​gi 

risuona su tutto ciò che la verità dona, perché la Chiesa

che Tu hai fondato è una sola; perché non è bontà non schiari​re 

ciò che è verità e ciò che è disonestà.

Di poi gli angeli tutti:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è no​stro Re.

Noi vogliam Dio in tutti i campi: nell'istruzione e sul lavo​ro,

perché ogni cristiano dev'essere conscio del suo Battesimo,

in libertà di convinzione, perché il Battesimo la fede, la spe​ranza 

e la carità dà”.

E gli angeli apocalittici, prima che Cristo consacrasse, per tutti i popoli:

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso. Ti 

rin​graziamo che hai acceso il roveto. Fatti conoscere che dal Ciel

in terra sei sceso”.

Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé Euca​ristia.

E mai questo cambierà, perché solo il consacrato degno 

questo comando da Dio ha.

La luce del calice l'antico roveto di Mosè tiene acceso, simi​le 

alla brace del fuoco che la vestale antica teneva viva​

e, se cadeva in iniquità, si uccideva.

Certamente il ministro si uccide da solo, se non accetta di

Cristo Ritornato il dono.

E, dopo che ebbero cantato e suonato il Magnificat, 

con gli angeli suoi Cristo scendeva 

e molta luce per il suo Ritorno in terra d'esilio c'era.

Non è caduto il frutto trino dal fusto, dentro la Chiesa spun​tato,

che Cristo Ritornato ha dato, ma in eterno durerà come la

Chiesa che ha fondato: nel suo splendore verginale di servizio a

Cristo durerà per tutta l'eternità.

Cristo Re ritornava su terra d'esilio e in silenzio sta nel​l'ospizio.

Guai a chi ne fa sfarzo, e così non può avere il profitto la

Chiesa che ha fondato!


18‑11‑1981

L'alba era alta, Cristo Re da terra d'esilio se ne andava 

sul​la città di Dio e dentro la Gerusalemme Celeste si accostava

a compiere l'olocausto.

Adorno degli angeli suoi si trovava.

Tutta empita era questa grande cattedrale di spiriti beati

che cantavan lodi a Cristo Venuto Celebrante e Operante 

e al​la Madre sua che è calata all'Apidario ad annunziare e a te​stimoniare  

la veracità del Ritorno del suo Divin Figlio.

Benedicente dal gaudio era, intanto che l'Eterno Sacerdote ce​lebrava.

La pianta campanile suonava a distesa, intanto che ci sono

ministri degni d'essere aiutati, penitenti e del loro Divin

Maestro innamorati.

Poi l'angelo della verginità aprì il grande messale e si in​ginocchiò 

davanti all'altare; e così leggeva:

‑Giuditta tagliò il capo a Oloferne, mentre la Madre tua Sa​cerdote 

schiacciò il capo all'infernal serpente, cioè l'ha

messo in condizione di non poter più ingannare l'uomo.

E in questo modo libera tutte le genti di terra d'esilio,

perché a tutti offre di ripararsi sotto il suo grande manto

che Lei stende sopra tutta l'umanità, perché abbia ogni uomo

un giorno a trovarsi nella felice eternità-.

Poi da solo l'angelo Canadese del Mistero cantò

il Pater noster in latino, poi il Credo che ogni cristiano

dovrebbe mattina e sera recitare per trovarsi fortis in fi​de,
con speranza illimitata, con la carità e la sicurezza nel​la divina bontà.

E ancor questo angelo da solo per tutti gli uomini:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria,

ogni affanno vien tramutato in questa armonia.

Gesù, Giuseppe e Maria, vi dono il cuore e l'anima mia.

Beato l'uomo che intende le vie di Dio e che ama Dio sopra

tutte le cose, che del Ritorno del Salvatore avrà le prove”.

E, al posto del Sanctus, i sette angeli apocalittici sommes​samente:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che i popoli 

alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra,

perché è giunta l'ora”.

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva Sé Eucaristia; e la luce

del calice del sangue suo la offre al retto ministro, facendo

comprendere lo scopo e il perché è tornato alla benedizione

eucaristica: per essere più stretto con loro, perché la barca

di Pietro non può affogare, ma nella nave mariana è stata tra​mutata.

E la sua Madre Sacerdote, Sposa dello Spirito Santo, 

si trova in parte alla Chiesa Sposa del suo Divin Figlio.

E gli angeli presenti:

‑Con la Madre tua abbiam vinto, perché fedeltà a Te abbiam

giurato.

Ora, per comando della Madre tua Sacerdote, a illuminare il

clero andiamo.

E poi di là si partiva e in terra d'esilio si scendeva.

Cristo Venuto nell'ospizio si ritirava e gli angeli cantando

lodi a Maria andavano a compiere la lor missiva.

E salutando il Divin Maestro: ‑Evviva! Evviva! 

Evviva  l'Opera tua divina!


19‑11‑1981

Gli angeli, nel venire per accompagnare sull'alto globo

il Divin Maestro, cantavan:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae vo​luntatis...",

terminando quando nell'ospizio ingrandito, incon​trando Cristo, entravan.

E ognuno, passando davanti al Divin Maestro, ha tracciato su

di sé il segno della croce e anche Alceste si è associata,

facendo il segno del riscatto.

E così come lampo con gli angeli suoi nel santuario si tro​vava,

dando consolazione, gaudio e aumento di gloria ai beati,

per il lavorio che, insiem con la Sacerdote Madre, compiono

gli angeli.

La Madre di Dio dà il placet al lavorio degli spiriti bea​ti,

aiutando così, in questo modo, gli abitanti di terra d'esi​lio.

Lei benediva dal seggio divino e il Divin Figlio cominciava

l'olocausto all'altare dentro il santuario, dando vigoria al​la Chiesa 

che ha fondato e sicurezza ai figli di Dio retti di cuore.

Poi gli angeli apocalittici:

“O Maria, tutta bella e tutta pura, eccelsa creatura, Sacerdote

Madre del Figlio di Dio, Sposa dello Spirito Paraclito, 

spa​lanca il tuo Cuore e con i raggi del tuo Cuor Materno da' al

ministero sacerdotale tutto ciò che gli abbisogna, per affron​tare il mondo,

per ancor trovarsi atti a celebrare, ad assolve​re e 

ad evangelizzare. 

Giacché Tu sei Madre della Chiesa e Madre del Dio Vivente, 

fa' che siano le forze diaboliche dav​ver spente.

Quando Tu senza barca viaggiavi sopra le acque 

per andare alla sponda opposta e così i popoli con mezzi umani 

ti segui​van per farti Re,questo miracolo di allora che Tu compisti

sia visto ora dalla Chiesa tua Mistica Sposa: 

la potenza della sapienza tua data, perché sia conosciuta e

voluta dalla Fondazione, a sostegno e a salvezza di tutta la

generazione”.

Poi l'angelo Michele salì al pulpito e recitò il Credo.

E quel del Mistero subito dopo salì lui e recitò il Pater noster.

E, dopo tre minuti di armonia che ha dato l'aquila d'oro che

fa da baldacchino e da organo, l'Eterno Sacerdote consacrava

particola e calice e poi offriva di sua mano l'ostia consa​crata.

E il sangue del calice tramutato in luce affascina la Chiesa 

Mistica Sposa, facendola diventare il faro del mondo.

E, intanto che dava Sé Eucaristia, gli angeli della pace:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor.

Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per la Pura

Eva.

Fa' che non venga nel mondo sera”.

Intanto che la pianta campanile faceva sfarzo col suono dei

settantadue bronzi, gli angeli si son prostrati a terra ado​rando

la divina volontà e così la bontà infinita di Cristo Ritornato.

Poi come ha fatto a salire, come lampo, così ritornò nell'ospi​zio.

E l'angelo suo Sacario, quello della verginità, e il Canadese

del Mistero degli angeli della pace, uno suonava l’arpa e l’altro

cantava l’Ave Maria.
La Chiesa di Cristo non sarà mai finita!


20‑11‑1981

Il cielo si era abbassato, segnale di misericordia e di amor

di Dio che porta a terra d'esilio.

E Cristo Re in un attimo sopra gli otto cieli sulla città di

Dio si trovava in mezzo agli angeli suoi che cantavan, come

quel giorno sulla capanna di Betlemme.

Ed ora, col suono dei settantadue bronzi della pianta campa​nile, 

corteggiato dagli angeli suoi, entrava nel santuario e

si accostava all'altare, manifestando, col compiere l'olocausto,

il perché è tornato in terra d'esilio: perché la Sposa di Cri​sto 

abbisognava del suo Sposo, per difesa e per trionfo, perché

nel terzo tempo si devono convertire tutti gli abitanti del​

basso globo.

Incarico glorioso ha la Fondazione; è per quello che è tornato

per lei il Fondatore.

E tutti gli angeli: “O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, il nostro

Tutto sei Tu.

O Cuor di Gesù trafitto e così per tutti spalancato,

fa' che entri al banchetto nuziale il più traviato”.

Poi gli angeli apocalittici ai piè dell'altare:

"Confiteor Deo omnipotenti...", sempre per i popoli tutti.

Poi fu cantato il Veni Creator.
E gli angeli apocalittici:

‑Noi, Cristo Ritornato, ti amiamo. Noi, o Re della pace e degli

eserciti, ti serviamo. Noi al servizio della Madre tua siamo-.

Poi l'angelo Canadese del Mistero salì al pulpito:

“Benedici, o Gesù, la Santa Chiesa, il Sommo Pontefice, tutto il

clero, tutto il popolo di Dio, specialmente le persone che han

più bisogno di Te, specialmente della Madre tua Sacerdote, 

per​ché ognuno abbia a ricevere della Redenzione tua i frutti”.

E al posto del Sanctus han cantato il Credo o simbolo

apostolico.

Poi l'angelo Sacario salì al pulpito con lo scettro della Madre di Dio; 

e, dopo, parte per Roma e lo depone ai piè del Pontefice.

‑Tu, Cristo, sei salito al monte a parlare con i tuoi apostoli,

soli loro con Te.

Poi sei sceso alla montagna ove il popolo ti attendeva e hai

dato le beatitudini evangeliche.

Ecco quale è il sacerdozio da Te fondato col sacramento 

dell'Ordine, quale è il popolo di Dio cui, nello stato in cui loro

vanno,
 prometti le grazie necessarie per vivere da buoni

cristiani.

Questa volta per elevare la donna, come fine e come bellezza

della creazione, hai compiuto un nuovo Mistero, quando sei 

tor​nato per la tua Chiesa, perché le porte dell'inferno, come ave​vi 

promesso, non prevarranno contro di lei,

perché il Re misericordioso e onnipotente Tu sei.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì l'ostia da Lui consacrata.

E, intanto che la luce del calice fa brillare dell'amor suo

la Chiesa che ha fondato, gli angeli cantavan:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso...”.

E, intanto che la Madonna Sacerdote benediceva tutti i 

compo​nenti della Chiesa che Cristo ha fondato, gli angeli han can​tato:

“Bella più del sole, bianca più della luna, la suprema vincita,

o Sacerdote Madre, con noi angeli, è la tua.

Aiuta l'umanità perita, portala a novella vita. Da' grazie 

co​piose ai tuoi devoti, specie alle vergini e ai sacerdoti pro​di”.

In un attimo dall'altare Lui nell'ospizio era e gli angeli

questa mattina là son restati, perché Cristo gli ha detto:

‑Qui è la vostra dimora, perché, in tal altezza, la luce sul 

po​polo di Dio scenda.


21‑11‑1981

I sette angeli apocalittici son venuti nell'ospizio a invitare

Cristo a salire sull'alto globo.

E, nel partire, l'angelo della verginità tracciò l'arco trion​fale;

e rimanevan le parole in rialzo con l'elettricità maria​na:

"Venga, Cristo, il tuo Regno, con la conversione del mondo inte​ro".

E così in un istante sulla città di Dio sopra gli otto cieli

si trovava.

Nel salire, il ciel stellato lo onorava 

dando scintille di luce infuocata.

E alla porta del santuario veniva rivestito di paramenti

bianchi adorni di sillabe d'oro, onorando così la Madre sua

Immacolata, nata senza il peccato d'origine, quando fu conse​gnata,

a cinque anni, dai suoi vecchi genitori ai sacerdoti

ebraici per istruirla.

Lei benediva in quell'istante da Maestra in sapienza e in

dottrina tutte le scuole di catechismo e anche la scienza che

nelle scuole stanno insegnare, perché sia di aiuto a svolgere

la sua attività in terra d'esilio all'uomo.

Poi veniva accompagnato all'altare per la celebrazione.

E i sette angeli apocalittici che han circondato l'altare

sommessamente han cantato:

"Vexilla Regis prodeunt...".

E, dopo aver recitato gli angeli della pace: "Lauda, Ierusalem,

Dominum, lauda Deum tuum, Sion. Hosanna, hosanna, hosanna Filio Da​vid.

Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto . . . ", fu suonato

il Credo in stile ambrosiano dai nove cori angelici.

Subito il Sacario salì all'altare e si inginocchiò.

Aprì il grande messale e così leggeva:

‑E' incominciata la nuova era e la Chiesa che Tu hai fondato

ha a fianco, da gloriosa, la Pura Eva, la Madre tua Sacerdote,

per farla grande, la tua Mistica Sposa, farla potente, per far

che tutto il mondo risenta della potestà divina che Tu le hai

dato.

E così Tu nel tuo Ritorno sei l'Innocente Adamo che applichi

la Redenzione col compiere l'olocausto ad ogni nato.

Noi angeli ti ringraziamo e collaboriamo ad attirare a Te

ogni creatura, perché l'uomo è fatto ad immagine e somiglianza

di Dio; e a Te, che sei la seconda Persona della SS.Trinità

fatta Uomo, tutto il mio lavorio, uno in tutti, a Te dono:

l'angelo Sacario tuo sono.

Poi tutti al lor posto gli apocalittici allora han recitato:

"Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, parce nobis, Domine.

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, exaudi nos, Domine.

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, miserere nobis".

A questo punto l'Eterno Sacerdote consacrò ostia e calice 

e poi offrì Sé Eucaristia.

E, intanto che il sangue del calice in luce da Lui consacrato

dà una fiamma viva e imprime nella Chiesa Mistica Sposa sua

la sua fisionomia, gli angeli han cantato il Pater noster,
attirando così su tutti i popoli la simpatia dell'Eterno Pa​dre,

perché lo Spirito Santo sia abbondante nei lumi che cede

e concede alla Fondazione: ‑Giacché Tu, che sei il Figlio di

Dio, sei venuto in terra d'esilio e i popoli hanno la Madre

tua Sacerdote d'ausilio.

E allora tutti in coro gli angeli con gli strumenti a corda:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella

che guida il peccator pentito che dalla casa paterna è fuggi​to.

Porta tutti i popoli all'ovile del tuo Cristo”.

Poi si usciva dal santuario e si scendeva in terra d'esilio.

E, dopo aver accompagnato il Divin Maestro nell'ospizio, gli

angeli, andando nei templi ad adorare e a riparare, cantavan:

“Ti adoro ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento”.


22‑11‑1981

L'angelo Sacario l'arpa suonava, quel del Mistero lodi 

a Cri​sto Ritornato cantava qui nell'ospizio.

Così si dava alla celebrazione inizio.

Come lampo all'altare dentro la Gerusalemme Celeste Cristo Re

si trovava e la pianta campanile armonia dava e l'aquila

d'oro che fa da baldacchino corrispondeva.

L'orario della Resurrezione era.

Sempre in mattino sopra gli otto cieli sul nuovo globo si è,

perché sera là non v'è.

“Ti adoriamo ogni momento -gli angeli cantavan- da Ritornato e

nel SS. Sacramento.

Adoriamo Te nel potere del tuo Ritorno, la tua onnipotenza 

e la tua divina sapienza.

Adoriamo i tuoi voleri, adoriamo i tuoi desideri: che siano ap​pagati.

E per questo noi stiamo riparare e ti stiamo adorare

in tutte le particole consacrate del mondo”.

E, dopo aver recitato il Pater noster, si inginocchiò davanti

all'altare l'angelo Sacario e, aprendo il libro della vita, ha

letto:

‑Quando Tu, che eri il Verbo, hai chiamato Samuele, lui si è

svegliato ed è corso dal sommo sacerdote a domandare quello

che mai voleva da lui. Lui gli ha detto che non l'aveva chia​mato.

Lui di nuovo andò a riposo, e ancor fu chiamato.

Si accostò ancora al superiore a domandar cosa voleva da lui.

E questo, illuminato: "Se ancor ti chiama, corrispondi:

Che vuoi, Signore, che io faccia?".

Se il sacerdotal magistero, conoscendo che sei Tu che parla,

davver ti amerà, quello che Tu vuoi da loro domanderanno.

E allora Tu squarcerai la tua faccia, ora che sei il Verbo In​carnato 

fatto Uomo, e con dolcezza gli parlerai; e contenti

della tua Venuta si troveranno e non più paura di Te avranno.

Poi il Sacario baciò la pagina che aveva letto, poi ha chiuso

il messale; e ancor si arruolò con gli altri angeli a circon​dar l'altare.

Poi fu cantato dagli angeli della pace:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di terra d'esilio, perché ognuno ti

riconosca che sei il Redentore, il Dolce Rimuneratore, il Re

paciero che nel tuo Ritorno hai popolato il Vergineo Impero”.

L'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice, poi ha offerto

Sé Eucaristico alla persona che ha portato con Sé.

E, intanto che comunicava e la fiamma del sangue del calice
adornava la Chiesa che ha fondato della sua luce divina, gli

angeli in coro:

“Evviva Cristo Re!”  per tre volte.

E poi in musica e in sette voci in canto:

“O Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.

In questo momento la Sacerdote Madre solennemente benediva

la famiglia verginea, comprendendo tutti gli istituti e ogni

vergine sparsa nel mondo, purché abbia il cuor mondo.

Questa benedizione che scende anche sui ministri di Dio, 

li prepara così alla nuova missione del terzo tempo, con replica

del giuramento di fedeltà alla donazione, con illuminazione

per comprendere chi mai loro sono alla chiamata al sacerdozio

e alla corrispondenza a questo grande dono.

E gli angeli tutti assieme, prima di scendere:

“Ti salutiamo, Maria, Figlia dell'Eterno Padre.

Ti salutiamo, Madre dell'Eterno Figlio.

Ti salutiamo, Sposa dello Spirito Santo.

Raduna tutti i popoli sotto il tuo manto, sventolando l'angelo

tuo lo stendardo materno per il raduno del gregge, Tu che sei

la Madre dell'Eterno”.

Poi con velocità Cristo rincasava da dove era partito, 

intanto che gli angeli sono andati ad adorarlo nei templi Eucaristi​co,

ravvivando così la fede dei popoli di terra d'esilio, can​tando:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si sperde, che si pente dinnanzi a Te”.


23‑11‑1981

Il cielo si è abbassato, l'ospizio era tutto stellato

e così, in mezzo alle stelle, Cristo Re andava e sopra gli otto

cieli con canto e suono degli angeli suoi arrivava.

Suonava a distesa la pianta campanile dai settantadue bronzi

e la porta centrale del grande santuario era spalancata.

Tutta empita era la Gerusalemme Celeste di spiriti beati 

che lo aspettavan per la celebrazione.

Lui all'altare si accostava e l'olocausto incominciava.

E i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare, per i

popoli:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri.
O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso e con

l'aiuto della tua grazia non ti offenderemo più. Farem la de​bita 

penitenza, ricuperando così la primiera innocenza,

perché di Te, nostro Creatore e Redentore, non possiam far senza”.

Dopo, i nove cori angelici han cantato l'Ave maris Stella,
intanto che la Madre di Dio dal Ciel la benedizione mattinie​ra 

stendeva per i figli bisognosi di terra d'esilio.

Poi l'angelo Sacario, inginocchiato davanti all'altare, recitò

il Credo e poi aprì il messale e così ha letto quello che

da tempo aveva scritto:

‑Quando Dio sceglie qualche persona e la vuole adoperare al

suo servizio, le dà anche la grazia e il mezzo per capire

quello che Dio da lei vuole.

Ecco Giacobbe che si addormentò su una pietra e vide una

grande scala che dal ciel partiva arrivando alla terra, 

desi​gnandogli la sua missione.

Adesso dare uno sguardo a quando Tu sei stato a Bienno 

nella vita pubblica e ti sei trovato con Anselmo che fu segnato qui,

alla Pentecoste, al posto del traditore, Giuda Iscariote.

E, siccome qui c'erano ancora segni del diluvio, Tu hai tolto

qualunque difficoltà perché potesse il popolo moltiplicarsi, 

dando il mezzo del sostentamento.

E, dopo tre giorni che sei salito al Cielo, al posto ove c'è

ora il monumento di Cristo Re sei sceso su quel piedestallo

che c'era allora, consegnando alla bambina di Malegno per 

mi​racolo il frumento da seminare, per sostentamento e perché 

diven​tasse, alla consacrazione di Anselmo, Te in Sacramento.

Sii ringraziato, amato e servito, e che sei ora ritornato capi​to.

Poi da solo l'angelo del Mistero:

“O Cuore di Gesù, oceano di bontà, da' luce e grazia perché sia

salva tutta l'umanità”.

Poi consacrò particola e calice e poi offrì; e lo splendore

del sangue del calice lo regala alla mistica Chiesa Sposa,

perché abbia a vivere della vita sua.

Poi gli angeli in spirito di riparazione han cantato:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. Benedetto Gesù

Cristo, vero Dio e vero Uomo...”.

E, dopo tre minuti di silenzio, con a capo la fanfara angelica

che suonava l'inno positivo, si scendeva sul basso globo.

Cristo rincasava e gli angeli si recavan nel Vaticano a Roma

a fare da reticolato alla Fondazione, perché nessuno possa fare

più persecuzione.

La Madre Sacerdote di Cristo paciera è in funzione.


24‑11‑1981

Già l'alba era alta e per farsi conoscere che è venuto

col chiaro mattiniero saliva sull'alto globo, dando a tutti

sicurezza che il Salvatore è vero Dio e vero Uomo con la 

Per​sonalità divina.

Con canto e suono gli angeli che son venuti a prenderlo e ad

accompagnarlo in alto testimoniavan chi mai è Cristo Ritorna​to:

che è il Divin Re.

E, appena alla soglia del santuario sopra gli otto cieli, 

veni​a rivestito di paramenti bianchi con iniziali rosse: segnale

del martirio che ha voluto subire per redimere.

Entrava nel santuario e si accostava all'altare.

E gli angeli apocalittici, incominciando la preghiera liturgi​ca: 

"Kyrie, eleison, Christe, eleison, Kyrie, eleison… ", sempre

per i popoli di terra d'esilio, per sostituire ove loro non

stan capire, stan riparare le offese che al lor Dio stan fare 

e stan supplicare:

‑Perché le grazie che gli occorrono ugualmente Tu, Gesù, gli

abbia a dare.

E dopo aver cantato "Gloria in excelsis Deo", continuando han

recitato il Credo o Simbolo apostolico.

Poi il Sacario, inginocchiato davanti all'altare, aprì il gran​de 

messale, e così ha letto:

‑Ecco il tuo sacerdozio col capo, Pietro, con la Madre tua

orante alla discesa dello Spirito Santo, che ha segnato 

Ansel​mo con lingua di fuoco, perché così gli apostoli si trovassero

in dodici!

Questa è opera magnanima di Dio.

L'autorità data per consacrare altri fu data da Te, Cristo Re,

al tuo Pietro in compagnia con gli altri apostoli.

Ma a compiere i dodici, perché fu escluso il traditore, sei

stato Tu, o Cristo Re.

Anselmo fu sepolto all'Apidario con altri sacerdoti

e così la Madre tua, Sacerdote Lei Stessa e Sposa dello Spiri​to Santo,

è calata a testimoniare il tuo Ritorno e la vincita

della sua divina maternità il 15 marzo del 1960 alla porta del​

cimitero sacerdotale. Già tutti risorti in Cristo Venuto.

Ecco le glorie di Maria, la sicurezza della Chiesa tua per la

tua dal Padre in terra d'esilio Venuta!

Allora, caro Gesù, non sei un forestiero, ma con la tua opera

divina compiuta sei dentro la Fondazione, sei lo Sposo della

Chiesa tua Mistica Sposa.

Così nessuno ha da spingere né da tirare indietro, perché Tu

sei l'Artefice Divino e il rinnovato Pietro è il regnante Pontefice.

Poi gli angeli in massa, intanto che la Madre di Dio benediva:

“Tu sei la Stella più fulgida del Cielo. Nessuno pari a Te si

sta trovare, o Sacerdote Vergine Madre.

Il nostro cuore esulta in Te, o Madre Vergine Sacerdote del

nostro Cristo Re”.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e il suo infi​nito 

amore si infonde nella consacrazione che Lui fa e il suo

intimo amore a chi lo riceve lo sta offrire, per con la sua

creatura starsi unire.

E, intanto che dava Sé Eucaristia, l'angelo del Mistero:

“Vieni, o Gesù, nel mio cuore e non tardar più.

Vieni e prendi possesso di me Tu, o Gesù. Voglio amarti più di

tutti; voglio amarti insiem con tutti; voglio amarti per tutti”.

Intanto la fiamma del calice si univa alla fiamma del rinno​vato 

roveto, perché sia conosciuto dalla Chiesa che ha fondato

che dal Ciel in terra d'esilio il Fondatore è sceso e unito

a lei si trova: ove lo costaterà, inebriata si troverà.

E subito gli angeli, ancor per le genti del basso globo:

“Nell'oscurità più noi non ci troveremo. Ad amarti sempre più

tenderemo. E nella luce che Tu offri al mondo intero noi non

soffriremo più gelo, ma nella caloria del tuo amore, o Eterno

Sacerdote, daremo il nostro sfoggio a Te d'amore

e all'Immacolata Madre tua Vergine Sacerdote”.

Poi in silenzio sul basso globo ritornò e da dove era partito

rincasò, senza nessun applauso, né nessun punto esclamativo,

perché Gesù Cristo al momento preciso si mostrerà che è vero

Uomo e vero Dio.


25‑11‑1981

Si partiva e sopra gli otto cieli si andava e subito là si

arrivava, perché che comanda Cielo e terra è l'Uomo Dio, 

che è venuto ad applicare con l'olocausto la Redenzione 

ad ogni nato.

-Disegno infinito di Dio il Ritorno del suo Divin Figlio, Fase

dello Spirito Santo, nato da Maria Vergine Sacerdote-.

Ove questo l'angelo del Mistero diceva, l'Eterno Sacerdote

all'altare era e incominciava a celebrare.

La Madre di Dio Sacerdote impartiva dal Paradiso la sua 

bene​dizione materna che arriva fino ai confini di terra d'esilio.

Poi gli angeli apocalittici che circondan l'altare:

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo per tutti quelli che ti

hanno offeso: con l'aiuto della tua grazia non ti offenderanno

più.

Fa' conoscere che hai acceso il roveto, perché dal Padre in

terra d'esilio sei sceso a dare la tua sapienza increata,

perché la Chiesa che Tu hai fondato sia un ritratto vivente

di Te, o dolce e mite Cristo Re”.

Gli angeli della pace han cantato il Pater noster perché

il popolo, tanto quello battezzato come quello che lo divente​rà,

si renda conto che è figlio di Dio e così ha dei fratelli

in Cristo da amare, da aiutare nei suoi bisogni, perché nella

Chiesa ci sono le opere di misericordia spirituali e corpora​li,

con molto merito per la vita eterna, indulgenziate dalla

Chiesa.

E così ci si può trovare, in qualunque posto ci si trovi, 

"com​plici" a convertire il mondo.

E, al posto del Sanctus: "Lauda, Ierusalem, Dominum. Lauda Deum

tuum, Sion. Hosanna, hosanna, hosanna Filio David".
E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Noi angeli per i popoli tutti, per la Chiesa, per le anime con​sacrate,

per tutte le famiglie, per l'Opera tua magnanima, 

si​lente e fruttuosa, ti ringraziamo, ti applaudiamo con gaudio 

e contento, ci uniamo nel darti lode per il tuo Ritorno 

e per regalare alla Chiesa gloriosa la Madre tua Sacerdote.

Immenso dono, che con la tua maestria d'infinito amore 

appli​chi la Redenzione a tutti.

Che siano visti dagli uomini questi frutti di misericordia e

di bontà tua!

Poi consacrava e offriva Sé Eucaristia.

E, intanto che il sangue, in luce tramutato, disegna la Chiesa,

ancor quella, rinvigorita e giovanile, e Lui dava Sé Eucaristi​co,

l'angelo del Mistero cantava da solo:

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, il tuo

aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel.

Fa' che il mio cuore diventi una cosa sola con Te e che non

abbia a separarmi da Te mai più, mai più”.

E, prima di scendere, fu cantata la litania mariana:

"Kyrie, eleison, Christe, eleison. Kyrie, eleison...".

Terminato il canto, si apriva il corteo per la discesa, dando

capacità alla Chiesa Mistica Sposa di comprendere la divina

sapienza.

Cristo rincasava, gli angeli scesi con Lui funzionan e luce a

tutti donan.


26‑11‑1981

La pianta campanile suonava, gli angeli cantavan e l'Eterno

Sacerdote chiamavan a salire.

E subito là si trovava insieme con i cori angelici che lo

festeggiavan, perché là è andato e infinita misericordia a

tutti regala.

Entrò nel santuario sopra gli otto cieli da Emanuele, perché

il potere di Re d'Israele l'ha dato alla Madre sua Sacerdote,

perché adoperi con i popoli il suo cuor materno 

e non abbiano temenza di Dio in Trino, perché è l'Eterno.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Padre Celeste Iddio, abbiate di noi pietà! Pietà, Signor, perdo​no,

pietà d'un peccatore!

Figliuolo Eterno Iddio, abbiate di noi pietà!

Spirito Santo Iddio, con santità porta tutti alla beata eter​nità.

Madre dell'Eterno Figlio, sii a tutti i popoli di ausilio”.

Poi i nove cori angelici han cantato il "Gloria in excelsis Deo",
con l'aggiunta del Credo o Simbolo apostolico, ravvi​vando 

così la fede, la speranza e la carità, perché Gesù Cristo

ha redento ed ora è venuto ad applicare la Redenzione a tutte

le genti.

Poi aprì il libro che da tempo ha scritto, cioè il grande mes​sale,

e così ha letto:

‑Quando in antico il Signore parlava ai profeti, loro al po​polo 

lo riferivan; e, se non ascoltava, Dio puniva.

Nell'Era Cristiana la Chiesa da Te fondata ha fatto tetto

alla giustizia di Dio ai popoli, perché c'erano i penitenti,

gli anacoreti, quelli che pagavano per i propri fratelli.

Ora, nel terzo tempo, sei tornato Tu ad aprire a tutti la via 

della salvezza col compiere l'olocausto; e la Madre tua Sacer​dote 

battezza tutti, ove il clero non arriva, col fuoco dello

Spirito Santo, perché è la sua Sposa, dando al clero questo

merito, perché è la Madre universale di tutti, ma specie dei

suoi figli primi e delle vergini, che han dato a Dio tutto ciò

che sono, che hanno e che possiedono.

E, prima della consacrazione, i sette angeli apocalittici han

recitato sommessamente:

"Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, parce nobis, Domine.

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, exaudi nos, Domine.

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, miserere nobis" per tutti

i popoli, perché per l' applicazione dell'olocausto che compie

Cristo arrivino alla salvezza eterna.

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva e con il sangue in luce

che dà alla sua Chiesa disegna l'Opera sua divina della sua

Venuta.

Intanto che dava Sé Eucaristia, gli angeli tutti in coro han

cantato il Pater noster, che è la preghiera insegnata da

Cristo per ricevere grazie e favori dall'Eterno Padre.

E, intanto che la Madonna Sacerdote dal seggio del gaudio

stendeva la sua benedizione su tutti i popoli, specie i più

bisognosi della divina misericordia ,gli angeli tutti canta​van 

l’Ave maris Stella. Con questo canto si scendeva.

Cristo rincasava e gli angeli ad adorare e a riparare nei

templi andavan, dando così la realizzazione della verità

che Cristo Eucaristico si trova in corpo, sangue, anima e divi​nità.


27‑11‑1981

Un grande arcobaleno cavalcava l'Apidario in alto e anche la

casa della vigna, compreso ove sosta Cristo.

In quel momento partiva Gesù Cristo per l'alto globo sopra

gli otto cieli, memore della promessa che ha fatto a Noè, dopo

che gli aveva fatto un degno ringraziamento, che non sarebbe

più avvenuta la distruzione del genere umano.

E così entrava anche questo mattino nel grande santuario 

nel nuovo globo, in alto, che fa da perno al globo terrestrale e

al globo animale.

All'altare la celebrazione incominciava e gli angeli lo 

rin​graziavan di tutta la misericordia e la bontà infinita che

spande su tutti i figli di terra d'esilio.

Poi gli angeli han cantato il Benedictus e poi: "Laudate,

pueri, Dominum...", intanto che la Madre Sacerdote dal Paradiso

dà alla Chiesa che Cristo ha fondato un potere nuovo che Lei

ha avuto dalla SS.Trinità ed ora lo passa alla Mistica Sposa

del Divin Figlio, dando alla Fondazione la sicurezza che con

l'ultima battaglia degli angeli, da Lei comandata, ha sconfitto

il maligno.

Poi fu cantato dagli angeli della pace: "Iesu, corona virginum"

e subito dopo fu recitato il Credo o simbolo apostolico.

Poi salì al pulpito l'angelo Sacario e ha letto qualche riga

sul grande messale da Lui scritto:

‑Noè ha avuto la sicurezza da Dio, con l'arcobaleno che gli

ha mostrato, che aveva accettato il ringraziamento e che non

sarebbe più avvenuto il diluvio.

Cristo Re, fatto Uomo al Fiat della Madre sua Immacolata e

Vergine, per opera dello Spirito Santo venne al mondo; e con

la sua passione e morte ha redento il mondo, ha fatto ricupero

di ciò che i progenitori avevan perduto, per farli di nuovo

figli di Dio, fondando la sua Chiesa, ché, col sacramento del

Battesimo si diventa tali.

E dopo che sei risorto, prima di salire al Cielo hai promesso

il tuo Ritorno e i due alti angeli Canadesi hanno assicurato

i tuoi apostoli che come avevi fatto a salire, così avresti

fatto a ritornare.

Il Vangelo porta ciò che Tu hai detto:

"Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?

Pochi, purtroppo, per il mio Ritorno".

Ecco che al punto preciso sei venuto e hai preso possesso

della Chiesa che hai fondato, perché Tu sei il Redentore e il

Fondatore.

E nel compiere l'olocausto applichi a tutti gli uomini la Re​denzione.

Chi può aver parole degne di ringraziamento a Te?

Noi angeli siam con Te. Noi viviamo nella gloria al tuo servi​zio.

Noi siamo al comando della Madre tua Immacolata Vergine

Sacerdote, perché Madre di Te, che sei vero Uomo e vero Dio.

E,dopo tre minuti di perfetto silenzio, tutti gli angeli che

empivan il santuario si son prostrati a terra in adorazione

e Cristo Re consacrava particola e calice e poi offriva Sé

Eucaristia.

E la luce del sangue del calice innalza la Chiesa a 

contem​plare il volto del suo Divino Sposo nella parola che ha data.

Poi dava di sua mano l'ostia consacrata.

E l'angelo del Mistero:

“Senza di Te non posso vivere.

In unione con Te mi sento forte e sicura

e il mondo non mi fa paura.

Sei Tu la mia vita, sei Tu la mia forza, sei Tu la mia salvezza.

Ogni battito del mio cuor accetta”.

E gli angeli in canto e in suono:

“Venite, o cuor degli uomini, accanto al più bel Cuore, che per

immenso amore è stato tornare, che vi vuol far beati a starvi

assicurare”.

Poi si scendeva e gli angeli suonavan la Salve Regina.

Così si rientrava sul basso globo, dando consolazione a tutti

quelli che soffrono e che patiscono persecuzioni, sollevandoli

dalle tribolazioni, mostrando il Cielo che ci aspetta per il

premio eterno.

Ed il Michele:

‑Oggi siamo a Bienno, che vuol dir bisogno del mondo.


28‑11‑1981

La stella del mattino segnava l'alba e Gesù Cristo partiva

da terra d'esilio e sopra gli otto cieli sulla città di Dio

andava e dentro la Gerusalemme Celeste entrava col suono 

dei settantadue bronzi del​la pianta campanile; corrispondeva

l'aquila d'oro che fa da baldacchino sopra l'altare, dando

squilli di gioia e contento per il compiuto Evento.

All'altare saliva il Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacer​dote 

Immacolata, perché tutto è 

perché sia riconosciuto il Ritorno di Cristo Re.

La Madre della Chiesa Sacerdote una pioggia di grazie regala​va 

a tutti i figli di terra d'esilio, specie i più bisognosi,

ai tribolati, ai peccatori e a tutti i suoi devoti, grazie co​piose 

alla fanciullezza ché pura si mantenga, alla famiglia di Cristo 

che ha fondato nella sua Venuta, a tutto il clero, specie a chi 

ha scritto la sua Parola viva di vita e al Pontefice regala 

il suo anello di Sposa dello Spirito Santo, perché sia atto 

in questo terzo tempo a compiere tutti i suoi doveri pontificali

per tutte le genti.

E, dopo aver recitato "O Gesù, d'amore acceso..." gli angeli

apocalittici, han cantato gli angeli della pace il "Gloria in

excelsis Deo" e, subito dopo, il Credo, dando conferma 

della verità che Gesù Cristo è vero Dio e vero Uomo 

ed ha la Perso​nalità divina.

Così tutte le verità della fede, partendo da Lui, faranno 

sfog​gio sulla famiglia umana e si ravviverà la fede, la speranza

e la carità, se si deve giungere all'eterna felicità.

Poi l'angelo del Mistero salì al pulpito e per tutto il popo​lo 

di Dio replicò le promesse battesimali che ognuno ha fatto

quando ha ricevuto questo sacramento, sia pure per mezzo 

del padrino, perché è il dono più grande che la creatura può ave​re,

diventando figlio di Dio.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e diede di sua mano 

Sé Eucaristia, intanto che la luce del sangue suo compi​sce 

la sua fisionomia dentro la Fondazione, perché è Lui 

il Fondatore, è il Padrone assoluto di tutte le cose.

Poi gli angeli tutti han cantato:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè. O Santa Vergine,

pensaci Tu”.

E, dopo un istante sotto le piante d'ulivo in riva al lago

dell'amore, di nuovo Cristo scendeva in terra d'esilio, dando

il buon giorno ai ministri che lo amano, che lo servono e che

tendono alla salvezza delle anime.


29‑11‑1981

Gli angeli della pace portando un ramoscello d'ulivo con tre

campanelli suonavan l'Ave Maria festiva e in questo modo

invitavan il Salvatore a salire.

Lui pronto insieme salì e così la festa domenicale sull'alto

globo dentro il santuario incominciò; e molto onore han dato

alla SS. Trinità, e così a Cristo Ritornato e al Cuor della

Madre sua Immacolato che, ove incominciava la celebrazione,

stendeva la sua festiva benedizione, perché ognuno intenda 

di santificare il giorno del Signore, che lo ha riservato per Sé

dalla creazione e l' ha confermato quando dopo la morte è risor​to,

e così alla Pentecoste.

Poi gli angeli tutti han suonato e cantato il Veni Creator,
perché i popoli abbiano luce nel conoscere Dio e lor stessi

che sono creature e, chi è battezzato, figlio di Dio.

E, dopo aver cantato tutti gli angeli in coro il Pater no​ster, 

l'angelo Sacario si inginocchiava davanti all'altare e,

aprendo il libro della vita, bruciò per pria sopra il cero

pasquale, e finì la consumazione sul turibolo (che dava 

incen​so era quel del Mistero) la sentenza di giustizia, lasciando

dentro la fotografia del colle dell'Apidario ove ha testimo​niato 

il Ritorno del Figlio dell'uomo la Madre di Dio Sacer​dote 

e che tutto sarebbe avvenuto in benignità, perché Lei era

dotata del potere di Re d'Israele per agire col suo Cuor Ma​terno.

Poi ha letto quando Cristo nella vita pubblica il popolo che

lo seguiva, e da tempo non mangiava, lo ha fatto sedere per ter​ra,

poi ha chiesto chi possedeva qualcosa: un bambino aveva due

pesci e poco pane.

Gesù li ha benedetti e si son moltiplicati e tutto quel popo​lo fu saziato.

‑Se sul materiale questo ha fatto nella vita pubblica, non

vorrà adesso aver compassione delle turbe che nell'oscurità

gemono e credono sia luce la tenebra e che sia salvezza chi

possiede di più sul materiale?

Da' a tutti questi una fede viva, una speranza di salvezza

basata sulla carità fraterna; basati sull'amor che portano a

Te, sentano in sé l’universal fratellanza.

Cristo col tracciar l'arco dell'alleanza fa istanza.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì

e di quanto gli fu chiesto ha detto di sì.

Intanto che dava Sé Eucaristia e la fiamma del calice si uni​va 

al roveto acceso (e arriva alla Chiesa che ha fondato) gli

angeli han cantato e suonato il Pange lingua perché la vita

della Chiesa sia in ogni nato viva.

E, dopo otto minuti di silenzio, come lampo Cristo di nuovo si

trovava da dove era partito e i cori angelici son tornati nel

gaudio in Paradiso.


30‑11‑1981

Col chiarore del ciel stellato si arrivava sopra gli otto cieli 

e Gesù Cristo da Padrone assoluto entrava nel santuario a celebrare.

E, accostandosi all'altare, gli angeli tutti in coro:

“O Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.

Poi veniva cantato il Credo o Simbolo apostolico e, al posto

del Sanctus, il Pater noster.
Poi l'angelo della verginità apriva il grande messale 

e leg​geva quello che da tempo aveva scritto:

‑L'incontro di Mosè con Dio sul monte Sinai quando ha dato

le tavole della legge. 

Sceso, trovò il popolo in idolatria;

le gettò a terra, e andarono in polvere.

Ma il popolo presto ebbe bisogno del suo Dio; e, dopo che ebbe 

fat​to la debita penitenza, Mosè di nuovo procurò le tavole e Dio

di nuovo le ha scritte.

Ha voluto la partecipazione della penitenza dell'uomo.

Ed ora, per il tuo Ritorno, dopo il rifiuto, cosa pretendi?

Cosa vuoi dal tuo clero che alla tua Venuta si era ribellato?-

Gesù risponde e corrisponde:

‑Per tutto e tutti compio l'olocausto.

Allora gli angeli a terra ad adorare e Gesù Cristo a consa​crare 

particola e calice,

E,intanto che dava Sé Eucaristico e la luce del sangue da Lui

consacrato dà sicurezza alla Chiesa Mistica Sposa che è tor​nato,

la Madonna dal gaudio benediva e del suo amor materno

tutto il mondo copriva.

E così cantavan:

“Coprici, o Madre Sacerdote, col tuo manto. Accetta il nostro

canto. Facci degni di presentarci al nostro Dio, che noi con

tutto il cuore perdono gli stiam domandare, giacché infinita​mente 

buono Lui si sta trovare.

Accetta, o Gesù Santo, il nostro canto. Rinnova col tuo popolo

il nuovo patto”.

E nello scendere:

“Quando nell'ombra cade la sera, è questa, o Madre, la nostra

preghiera: fa' puro e santo il nostro dire, fa' che nemmeno un

uomo abbia a perire.

O Madre Santa e Immacolata, tramite Te la nostra preghiera

salga”.

Poi si usciva e si scendeva; in mattino si era. 

Gli angeli nei templi cantavan.

Cristo Re rincasava e speranza di salvezza in questo modo 

a tutti dava.


1‑12‑1981

‑Andiamo sull'alto globo ‑ha detto Cristo all'orario della

resurrezione.

Ove questo ha detto, già era dentro la Gerusalemme Celeste

all'altare.

Già in festa si trovavano gli angeli suoi che lo aspettavan

e che presenti alla celebrazione si trovavan.

Liturgia in suono e canto angelico: annunziavan in questo modo

le beatitudini del Regno di Dio.

Han cantato il Pater noster, poi il Gloria in excelsis Deo,

aggiungendo il Credo o Simbolo apostolico.

La Madonna Sacerdote, benedicendo, dal Paradiso presidia 

al​l'olocausto del Divin Figlio, proprio per essere d'ausilio 

ad ogni figlio e figlia di terra d'esilio.

Poi l'angelo Sacario ha aperto il libro della vita e ha letto

il brano del Vangelo riguardante quando tentavan di  catturar​lo 

per farlo morire, ma temevano il popolo che lo seguiva  e

stavano ad aspettare il momento preciso per poterlo far mori​re.

Gesù Cristo ascoltava e nemmeno una parola ha dato, ma 

consa​crò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia.

E l'angelo del Mistero

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

Intanto che la fiamma del calice innalzava la nave mariana

con forza divina, gli angeli della pace in suono e in canto:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris no​bis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

E, dopo aver cantato la massa degli angeli tutti assieme:

"Ave, maris Stella, Dei Mater alma...", come lampo Gesù Cristo

da dove era partito ancor si trovava,

dando tanta gioia e con​tento al Cuor della Madre Immacolato, 

perché dell'amor del Re​dentore 

ne riceve ogni creatura che si trova sul basso globo.


2‑12‑1981

Già l'alba spuntava e Gesù Cristo da terra d'esilio se ne an​dava 

sopra gli otto cieli sulla città di Dio, cioè sul nuovo

globo ove già si è nell'eternità, perché, dopo che avrà cele​brato 

l'olocausto Gesù Cristo, nell'ultimo tempo, saranno ra​piti 

i vergini sacerdoti con le vergini in questo posto ove

Cristo va ora; e questi più non torneranno in questo basso

globo, perché più non moriranno e andranno incontro a Cristo

che verrà a giudicare le dodici tribù d'Israele.

E così entrava nella Gerusalemme Celeste anche questo mattino

l'Eterno Sacerdote a celebrare con gli angeli suoi, che con

canti e suoni stavano ad accompagnare la celebrazione.

Tutti canti liturgici in stile latino, finché al momento solen​ne 

Cristo Re consacrò particola e calice e poi offrì Sé Euca​ristia.

Intanto che la fiamma del calice disseta la Chiesa Mistica

Sposa, gli angeli tutti assieme:

‑Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. Benedetto Gesù

Cristo vero Dio e vero Uomo. Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il tuo Ritorno, ché per bontà infinita manifesti la

tua clemenza e nascondi la tua potenza.

Benedetto Tu nel SS. Sacramento dell'altare, che sei 

il nutri​mento spirituale dell'uomo e gli fai compagnia 

nel viaggio per l'eternità .

Benedetto l'Eterno Padre. Benedetto Tu, che sei il Divin Figlio.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito, che è portatore di forza,

di pace e di santità a tutti, specie alla Chiesa che Cristo ha

fondato. Benedetti i due vergini Sposi, Maria e Giuseppe, Lei

Madre di Dio Sacerdote Immacolata e Lui Padre Putativo del

Divin Figlio. Benedetto Iddio ora e sempre.

Poi furono cantate le litanie di S. Giuseppe dagli angeli 

del​la pace che han cantato l'Osanna sulla capanna.

E con letizia benediva la Sacerdote Vergine Maria.

Poi di nuovo Cristo scendeva con gli angeli suoi.

E salutandolo per tutti i popoli:

“O Gesù, che tutto puoi, abbi di tutti compassione e pietà!”.


3‑12‑1981

Dal Paradiso partivan in canto e in musica gli angeli e scen​devano 

in terra d'esilio per accompagnare il Divin Maestro

sopra gli otto cieli sull'alto globo, perché all'orario della

Resurrezione incominciava l'olocausto.

Gli angeli arrivavan nell'ospizio e poi partivan con Gesù

Cristo.

La pianta campanile suonava quando l'Eterno Sacerdote con gli

angeli suoi nel santuario entrava.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti 

a Te s'inginocchia .Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, 

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora.

E, dopo che gli angeli della pace han cantato:

“Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor”, saliva al 

pul​pito e s'inginocchiava l'angelo Sacario.

E, facendo il confronto quando Dio, tramite i profeti, dirigeva

il popolo nel primo tempo, così dopo la sua nascita, la sua ve​nuta 

sul basso globo, ha consegnato il popolo alla Chiesa che

ha fondato:

‑Ora di nuovo, essendo finito il secondo tempo, vuoi Tu da 

Ri​tornato far la nuova consegna, perché si faccia un solo ovile

con un unico Pastore.

Occorrevi Tu, e Tu sei tornato, Tu che hai creato e che hai re​dento.

Fa' che sia sereno il terzo tempo!

Poi gli angeli in massa han cantato: "Tota pulchra es, Maria ,e

macchia in Te non v'è", intanto che Lei dal gaudio benediceva

e l'amor di Dio negli uomini infondeva, con le grazie copiose

che concede.

Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offriva Sé Eu​caristia,

beneficando tutti i suoi ministri e tutte le vergini,

se son donate a Lui, perché la famiglia umana possa continuare

e progredire sulla via della perfezione.

La fiamma del calice mantiene in vita continua la Chiesa che

ha fondato, perché possa sempre progredire e trovarsi risorta,

senza essere morta.

E gli angeli in coro:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator.

Fa' che il potere che Cristo ti ha dato fecondi la terra 

e la faccia bella e splendida!

Per il potere che tu, Santa Madre Chiesa, hai,

che sei appoggiata da Cristo Ritornato lo sai”.

Poi l'angelo del Mistero, prima di scendere, cantò da solo

l'Ave Maria, accompagnato dall'angelo della verginità che

suonava l'arpa. Poi di nuovo Cristo rientrò nel basso globo

nell'ospizio e fu salutato da tutti gli angeli in coro:

‑Sii lodato, Gesù Cristo”.

E l'angelo del Mistero: ‑Sempre sii lodato.

Così gli angeli con canti e suoni sono rientrati in Paradiso,

preparando la via della salvezza a tutti gli uomini di buona

volontà.


4‑12‑1981

Il nuovo globo si rispecchiava su terra d'esilio e gli angeli

con suoni e canti venivano per accompagnare in alto Gesù Cri​sto.

L'Apidario risplendeva di verginità mariana e Cristo saliva, e

gli angeli:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamarti allo spuntar dell'aurora.

Voglio invocarti a mezzogiorno.

Voglio trovarmi unita a Te nel tramonto,

per essere vicina a Te nel giorno senza fine.

Fa' che per il tuo Cristo io abbia a vivere e a compiere

molto bene, per essere degna del premio del Sommo Bene”.

Con questo canto angelico per i popoli Gesù entrava nella

Gerusalemme Celeste e all'altare celebrava.

E gli angeli della pace:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi!

Deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza!

O Maria, o Maria, nostra speranza”.

Poi gli angeli apocalittici che circondan l'altare han reci​tato 

il Confiteor e i nove cori angelici han suonato il

"Gloria in excelsis Deo" e subito dopo il Credo.

E, prima del Sanctus, l'angelo del Mistero salì al pulpito a

proclamare le glorie di Maria Santissima nel terzo tempo del

mondo, nell'Era dello Spirito Santo:

‑Perché Lei è la sua Sposa ed è la sua partecipazione voluta

da Dio in Trino per la santificazione del mondo, ché in questo

il suo Cuore deve trionfare. Che si è presentata a far

la sua mondial calata son trentatré anni oggi, giorno di

S. Barbara, che si manifestò che all'Apidario è calata per il

trionfo della santa verginità e per far che il consacrato

possa far replica della donazione e del giuramento fatto a

Cristo per trovarsi atto, in questo nuovo tempo, a sentirsi 

an​cor ministro del Redentore.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia.

Intanto, ancora l'angelo del Mistero, insegnando la preparazio​ne 

eucaristica:

“Voglio amarti, o Gesù, di più di tutti.

Voglio amarti insiem con tutti.

Voglio amarti per tutti”.

Poi la fiamma del calice in luce fulgida segna a tutti i 

po​poli la sovranità e la divinità della Chiesa fondata da Cri​sto,

intanto che vorticosamente gira su se stessa e così luce

su tutti lascia per il riconoscimento della barca di Pietro,

tramutata in nave mariana.

Dopo tre minuti di silenzio (e intanto la Madonna dal 

Paradi​so stendeva e dispensava le sue grazie su tutto e tutti,

dando delle preferenze ai suoi devoti, a chi la ama nella sua mon​dial 

calata, per chi prega anche per gli altri, portatori di

pace in mezzo all'umanità sconvolta) fu suonato prima di scen​dere:

"Iesu, corona virginum”.

E, nello scendere, la fanfara angelica ha suonato:

“O Cuore di Gesù, nostra vita e salvezza, il nostro Tutto sei Tu.

Fa' che gli uomini non ti abbiano ad offendere mai più!”.

Poi gli angeli sono entrati nei templi ad adorare Gesù Euca​ristia,

compiendo così il giorno di riparazione.


5‑12‑1981

Il suono della pianta campanile, che si accordava, in coerenza,

all'aquila d'oro che fa da baldacchino sopra l'altare, si sen​tiva nell'ospizio.

E Cristo, chiamando per nome Alceste: ‑Andiamo!-, già alla porta

del santuario era, ove è sempre mattino e non vien mai sera:

segnale di un tempo che mai tramonta e che già nell'eternità

là si è, con un chiaro che mai si spegne, perché dove non esi​ste 

peccato Dio si vede.

Poi veniva rivestito dall'angelo della verginità di paramenti​

bianchi e in questa foggia sabatina saliva all'altare per la

celebrazione.

Sommo contento manifestavan gli angeli della pace, coerenti in

tutto alla divina volontà.

E così han recitato il Pater noster, nell'aprire la celebra​zione,

dando risonanza al punto: "Sia fatta la tua volontà come

in Cielo così in terra".

E subito dopo tutti gli angeli in coro han cantato il Tantum

ergo, dando preferenza ai sentimenti umani che gli uomini 

de​vono nutrire verso 1'Eucaristia, per trovarsi spiritualmente

preparati a conoscere il Ritorno di Cristo, quando la Chiesa

saprà e al popolo lo presenterà.

Poi l'angelo Sacario salì all'altare, si inginocchiò e ha aper​to

il grande messale ove  gli stavano a far prova a veder se

si manifestava al popolo che era Lui Dio, per sopprimerlo.

‑Tu hai chiesto una moneta e così hai definito: "Date a Cesa​re 

ciò che è di Cesare e a Dio ciò che è di Dio".

Così è ora: nessuno può far tradimento, perché la Chiesa viene

adorna del nuovo manto di resurrectio et vita.
E chi vuol fare a Te guerra, bisogna che sospenda.

Poi Gesù Cristo consacrava e poi offriva Sé Sacramentato, 

in​tanto che la luce del calice forma un grande bracere d'amore

nel roveto acceso che non verrà mai spento.

E, intanto che comunicava l'Istrumento, uno per tutti:

“Misero me, che ho peccato e che da Te, Sommo Bene, mi sono 

al​lontanato!

Abbi pietà di me e riconducimi a porto di salvezza, perché di

Te, Creator mio, non posso far senza!”.

La Madonna dal Paradiso benediceva e delle anime sante del

Purgatorio compassione aveva e sollievo gli dava.

Anche i popoli del basso globo appartengono a questa benedi​zione 

materna, perché siano coerenti alla salvezza eterna.

Poi furono cantati dagli angeli tre punti dell'Ave Maria
di Lourdes.

Poi decorosamente con Cristo gli angeli scendevan; Lui rinca​sava 

e loro ad adorarlo Eucaristico nei templi andavan.

Data: sabato in luce.


6‑12‑1981

Prima di partire si presentavano i sette angeli apocalittici

e veniva vista la tavola tonda di elettricità mariana.

Hanno messo sopra il manto regale un piviale d'oro 

a Cri​sto e ad Alceste un piccolo piviale, con moderazione, 

ciò che spetta alla creatura.

Sopra un piatto c'era un vasetto, in parte un po' di cotone.

E, intingendo Cristo questo nell'olio e balsamo, ha unto la

fronte ad Alceste e anche le mani.

Poi le fu tolto dall'angelo della verginità il piviale e le

fu messo il solito manto.

Quando ha unto le mani, Cristo ha detto:

‑Vale anche per i piedi.

In un attimo con i sette angeli apocalittici e con quello del Mi​stero 

si trovava sopra gli otto cieli.

I sette angeli apocalittici, vestiti di funzione speciale com​piuta 

da Cristo in terra d'esilio con marca regale, han cir​condato 

l'altare ove Lui si trovava a celebrare, 

dando sfoggio al giorno domenicale.

E gli angeli tutti assieme, in ringraziamento di questa fun​zione 

che Cristo compì in terra d'esilio, han cantato il Te Deum.

E, proseguendo l’olocausto, fu recitato "O Gesù, d'amore acce​so...".

Poi gli angeli della pace han cantato:

"Laudate, pueri, Dominum, laudate nomen Domini...".

I nove cori angelici hanno suonato e cantato il Credo in

stile ambrosiano.

Poi l'angelo della verginità salì all'altare, si inginocchiò

ed ha aperto il grande messale:

‑Tu, Cristo, fosti obbediente all'Eterno Padre fino alla morte

in croce e così hai redento il mondo.

E, essendo Tu Figlio dell'Altissimo, nato da Maria Vergine 

Im​macolata per opera dello Spirito Santo, ad aver redento il

mondo hai fatto,  col dare il sacramento del Battesimo, tutti i

popoli figli di Dio.

Ecco la tua grandezza dove sta: sempre hai fatto di Dio la vo​lontà.

Ed ora nel tuo Ritorno con potestà divina, come insegnamento,

inviti a fare quel che hai fatto Tu tutti, cominciando dai

consacrati e donate, se i popoli, istruiti in questo col lor

buon esempio, li devono ancora ascoltare, se un sol ovile con

un sol Pastore deve diventare.

L'angelo del Mistero salì al pulpito e per tre volte insegnò

a tutte le genti, specie a chi abbisogna di questo. 

Per tre volte ha replicato:

“Sia fatta la tua volontà, non la mia.

Aiutaci, o Sacerdote Vergine Maria”.

In questo istante dal Paradiso la Madonna benediva 

e l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e poi offriva.

E, intanto che la fiamma del calice luce diventava, e si mette

in unità con la Chiesa che ha fondato, gli angeli cantavan:

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor.

Venite, popoli tutti, ad adorare il corpo, il sangue, l’anima e

la divinità di Cristo Eucaristico, perché infonda nei vostri

cuori il suo amore infinito”.

E intanto che gli angeli tutti cantavan il Magnificat, con

questo suono e canto si scendeva. L'ora della Resurrezione

era.

E, prima di scendere, Cristo, voltandosi verso Alceste, dice:

-Resurrectio et vita!

Cristo rincasando, la funzione è compita.


7‑12‑1981

Anche questo mattino i sette angeli apocalittici sono scesi

nell'ospizio a dare un ringraziamento degno a Cristo venuto.

E, intanto che in un attimo l'angelo Michele prese il piviale

d'oro e l'altro piccolo con il piatto e il vasetto dell'olio

misto con balsamo, loro si sono fermati e questo andò in chie​sa 

parrocchiale e depositò sopra l'altare per un istante dal​la parte 

destra il piviale e dalla parte sinistra quello pic​colo 

e al centro depositò il vasetto; 

così ha ripetuto in chie​sa dell'Annunciazione.

Poi il Michele tutto trasportò in alto 

insiem con i suoi com​pagni e Cristo.

Ha messo in terra, al passaggio di Cristo dentro il santuario,

il piviale d'oro, e anche l'altro piccolo, dando significato

che Gesù Cristo Ritornato è vero Dio e vero Uomo.

Poi questi apocalittici che circondavan l'altare sommessamen​te 

han recitato : "Kyrie, eleison . Christe, eleison. Christe, audi

nos. Christe, exaudi nos...".

Il Canadese del Mistero dava incenso. E veniva bruciato sul

turibolo, intanto che Cristo incominciava la celebrazione, il

piatto col vasetto: e tutto in alto saliva, incominciando di nuovo 

a dar valore al ministero del sacerdote.

Poi fu cantato il Credo o simbolo apostolico e subito dopo

il "Gloria in excelsis Deo".

E in coro tutti gli angeli al posto del Sanctus hanno 

reci​tato il Pater noster, dando per ciò che ha fatto e ha 

com​piuto Cristo un ringraziamento degno a Dio in Trino per la

creazione, per la redenzione e per l'amore infinito che porta

agli uomini a portarli a santificazione.

Poi consacrò l' ostia e il calice e poi offrì Sé Eucaristia.

Ed ogni motto ed ogni gesto di questo mattino ha il signifi​cato 

di resurrectio et vita.

E, intanto che la fiamma della luce del calice dà forza con

l'olio e il balsamo a innalzare la Chiesa, cioè la nave maria​na,

Gesù comunicava l'Istrumento e gli angeli cantavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

La nave mariana nel suo giro nella salita vien moderata in

quella veemenza e messa al suo punto giusto: e da ognuno col

tempo potrà essere veduto.

E, intanto che la Madonna benediceva, gli angeli cantavan e

suonavan:

« Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Mariam.

L'onore e la gloria siano tutti per Te nell'Eucaristia”.

Dopo si usciva e si percorreva la sponda del mare dell'amore.

Poi si rientrò di nuovo sul basso globo, lasciando, specie 

sul​la Chiesa che ha fondato, lo splendore dell'infinito suo amore.


8‑12‑1981

Ove la pianta campanile sopra gli otto cieli nell'alto globo

suonava a distesa, i sette angeli apocalittici presenti 

si trovavano nell'ospizio ad ossequiare Gesù Cristo; nello stesso

tempo si son presentati i due alti angeli canadesi che si 

tro​vano in Vaticano,  pronti a trovarsi ove la Madonna 

Immacola​ta Sacerdote comando gli dà.

Pensate che son quei due che hanno assicurato che era risorto

il Nazareno e consolato gli apostoli all'Ascensione, assicu​randoli 

del Ritorno ancor tra loro.

Hanno fotografato l'anello che porta nella mano destra

l'Eterno Sacerdote e poi son ritornati a presentare questo

al Capo della Chiesa.

E, ove con i suoi angeli il Divin Maestro arrivava alla soglia

del santuario, anche loro presenti erano, intanto che veniva

rivestito di paramenti rossi: simbolo di Pentecoste, di pro​prietà 

divina che ha il Salvatore e della potenza amorosa 

per il suo Ritorno.

E, accostandosi all'altare, gli angeli tutti assieme:

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa, il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel. Ave Maria”.

Poi i sette angeli apocalittici han circondato l'altare e, come

si trovava l'Eterno Sacerdote all'altare, i due alti angeli

Canadesi hanno fotografato il rubino che porta nella mano si​nistra: 

simbolo dell'amore infinito che il Redentore porta ai popoli 

e che ora con l'olocausto applica a tutti la Redenzio​ne.

E subito incominciò la celebrazione.

E gli angeli della pace:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria! Ogni dolcezza mia

nel nome tuo mi vien. Voglio invocarti al mattino. Voglio dar

supplica a Te al mezzogiorno. Voglio essere tutto di Te al

tramonto.

O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama; salva, Maria, chi

t'ama, chi tanto confida in Te”.

Lei in questo momento solenne benediva, lasciando in ogni 

ani​ma la sua scia materna, perché sia attratta al suo Dio, 

che è il fine e il suo principio.

Poi l'olocausto ha avuto il suo ritmo con il canto e il suono

del "Gloria in excelsis Deo" e dopo un attimo del Credo o

Simbolo apostolico, dando il suo sfogo al momento del San​ctus
col canto e il suono del Pater noster.

E subito il Canadese del Mistero al pulpito:

‑Noi, o Immacolata Vergine Sacerdote, arruolati a Te,

al tuo co​mando ci troviamo.

Fa' che ogni uomo per l'amore infinito del tuo Divin Figlio

sia portato da Te sotto il tuo manto a Lui Sacramentato.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava l'ostia e il calice e poi

offriva Sé Eucaristia.

E, intanto che la fiamma del calice faceva ardere il roveto

di cui formava un arco di trionfo tra Cristo Ritornato e la

Chiesa che ha fondato, l'angelo insegnava la preparazione:

“Voglio amarti, o Gesù, più di tutti.

Voglio amarti insiem con tutti. Voglio amarti per tutti.

Senza di Te non posso vivere. Vieni a saziare l'anima mia con

la tua vita divina. Fa' che la grazia tua mi abbia a investi​re,

ché sempre unita a Te devo vivere”.

La benedizione dell'Immacolata Vergine Sacerdote scende 

nel Purgatorio a dar sollievo e alle anime consacrate che là si

trovano liberazione completa: ecco la luce mattiniera della

Stella Cometa!

Siccome il gaudio è eternale, molto di più godranno per quanto

hanno sofferto a causa del mondial sconvolgimento nel cambio

del tempo.

Poi, prima di partire, han cantato il Veni Creator per tutti

i ministri che vogliono essere ancora del lor Cristo.

E, nello scendere sia pure istantaneamente, gli angeli suoi han

cantato la Salve Regina terminando nel rientro di Cristo:

"O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria".

Questi angeli sono andati nei santuari ove il sacerdote cele​bra 

e si onora la Madonna a far sfoggio della sua materna miseri​cordia,

che offre e dona per il potere che possiede di Re d'Israele.

E l'angelo del mistero telefona: ‑Alte le vele! ché la nave

mariana sale e l'Immacolata Vergine Sacerdote regala le 

ver​ginee sali.


9‑12‑1981

Si partiva e ancor stellato era il cielo.

E Gesù Cristo fuori del santuario sopra gli otto cieli si è

incontrato con gli angeli suoi che venivano ad incontrarlo; e

così insieme sono entrati nella Gerusalemme Celeste e l'Eter​no 

Sacerdote si è accostato all'altare per la celebrazione.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare han suona​to 

un ritmo gioioso e amoroso, dando lode all'Agnello senza

macchia, perché tramuta l'Apocalisse in amore, al posto del se​vero 

rendiconto che meriterebbero gli abitanti del basso glo​bo.

Concludendo: ‑Dio è amore. Dio sei Tu, Cristo, seconda Persona

della SS.Trinità che hai redento il mondo. E lo Spirito Santo,

di cui Tu sei una Fase, è la testimonianza dell'amore di tutte

e tre le Persone della SS. Trinità, e così il Santificatore.

E Tu, che per applicare la Redenzione a tutto il genere umano

sei tornato, fa' che sia conosciuto, voluto e ringraziato da

tutte le genti; fa' sereni i nuovi tempi-.

Che ha detto tutto questo è l'angelo della verginità, cioè il Saca​rio,

che con pompa magna si è presentato al pulpito e ha fatto

questo proclama.

Dopo è susseguito questo canto:

“Padre Celeste Iddio, abbiate di noi pietà:

Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator!

Figliolo Eterno Iddio, abbiate di noi pietà!

Spirito Santo Iddio, porta tutti a santità!

Maria, speranza nostra, abbiate di noi pietà!”.

Poi fu cantato il Credo; e gli angeli della pace da soli:

"Lauda, Ierusalem, Dominum, lauda Deum tuum, Sion. 

Hosanna, hosanna, hosanna Filio David".

Poi l'angelo Sacario si inginocchiò ed aprì il messale:

‑Quando Tu nella vita pubblica vedevi che ti cercavano a 

mor​te e volevano prenderti di sorpresa perché temevano il popolo,

Tu non hai permesso finché fu l'ora giusta.

Fosti venduto da uno dei tuoi, presentato al popolo come un

malfattore e ti han condannato a morte, senza colpa.

Ecco quanto ti è costato il genere umano!

E così con la tua morte in croce l'hai redento.

E quanto ora ha bisogno continuamente del tuo perdono, della

tua misericordia e della tua bontà infinita!

Poi fu cantato

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra d'esilio.

Che la Madre di Dio Sacerdote sia per tutti d'ausilio”.

Lei dal Paradiso benediva, nell'atto che Cristo consacrava

particola e calice e poi offriva Sé Eucaristia.

E la luce del sangue del calice stampa davanti alla Chiesa

che ha fondato queste parole, perché sia lei tramite tra 

Cri​sto e il popolo

“Voi tutti, afflitti, affranti e tribolati, venite a Me ed Io vi

ristorerò; e un posto nel mio Cuor vi darò".

E, intanto che comunicava Alceste, tutti gli angelici cori han

cantato il Pater noster, dando a questa preghiera insegnata

da Cristo nella vita pubblica una solennità per il popolo 

di fede, di speranza e di carità.

E, dopo tre minuti di silenzio, si usciva e si scendeva.

L'aurora spuntava e il Tota pulchra gli angeli cantavan.

Cristo rincasava e gli angeli che l'hanno accompagnato 

con canto e suono all'Apidario hanno dato sfogo  

alla Madre di Dio Sacerdote che là era calata; 

e poi in Ciel, vicino a Lei, queste compagini sono andate tenendo, 

tramite gli angeli, questa comu​nicazione tra il posto ove Lei è scesa 

e ove Lei si trova nel gaudio, sul seggio della vittoria.


10‑12‑1981

Nel partire Cristo da terra d'esilio, sulla via della salita

scendeva una specie di manna celestiale, come quando nutriva

gli Ebrei nel deserto: questa è l'efficacia della benedizione

che impartiva questo mattino la Madre di Dio Sacerdote a pro

dei figli del basso globo.

E in questo modo Lei si univa all'olocausto che il suo Divin

Figlio, accostandosi all'altare dentro il santuario, celebrava.

Ed ove Cristo stava per incominciare la celebrazione, tutta

la Gerusalemme Celeste empita di angeli era ad onorare il

Dolce Giudice che, con questo suo operato, offre a tutti 

perdo​no e misericordia.

E, dopo che gli angeli apocalittici han recitato il Confiteor
per tutte le genti, il Canadese del Mistero salì al pulpito.

E dopo aver cantato il "Gloria in excelsis Deo" questo angelo

del Mistero così spiega:

‑Il Sacrificio che compie il ministro in terra d'esilio man​tiene 

viva ed efficace la Redenzione.

La specie di manna che abbellisce la via della salita, che è

la benedizione materna, essendo Lei la Madre della Chiesa da Te

fondata, unisce, Lei gloriosa e Tu Celebrante e Operante, tutto

il bene che compie la Chiesa tua Mistica Sposa, e così tutti

i figli suoi, al tuo olocausto, perché abbia Tu ad improntare

sopra la croce latina la croce greca, che il tuo Ritorno tutto

spiega.

E, dopo questo, tre minuti di silenzio e di riflessione, di me​ditazione 

ad ogni retto sacerdote:-Perché sia conosciuto il Mistero compiuto 

che sei Tu venuto e così la nuova Opera di​vina 

che deve diventare una cosa sola con la Fondazione-.

Fu cantato il Credo in stile ambrosiano da tutti gli angeli

presenti.

E dopo aver recitato tutti gli angeli assieme il Pater no​ster, 

l'Eterno Sacerdote consacrò ostia e calice e poi offrì

all'Istrumento che adopera Sé Sacramentato.

E, intanto che la luce del sangue del calice forma il diadema

che spetta alla Chiesa, gli angeli per tre volte han cantato:

“Sii lodato ogni ora e ogni momento, o vivo Pan del Ciel, 

gran Sacramento”, per far che Gesù Eucaristia sia conosciuto, 

sia amato, adorato e ricevuto da tutte le genti.

Ancora al pulpito, prima di scendere, il Canadese:

‑L'applicazione alla croce latina della croce greca è una 

lu​ce nuova che arriva alla Chiesa perché sia, tramite lei, 

per tutti, luce eucaristica, facendo contatto il sacrificio con

l'olocausto di Cristo Ritornato.

E poi da solo, prima di scendere dal pulpito, cantò:

"O crux, ave spes unica...Vexilla Regis prodeunt...".

E nell'uscire e nello scendere furono cantate le litanie del​la 

Vergine Maria, terminandole nell'ospizio ove gli angeli han

salutato Gesù Cristo.


11‑12‑1981

L'alba spuntava, Cristo Re da terra d'esilio partiva e 

sul​l'alto globo si recava dentro il santuario a celebrare.

Da suoni e canti era accompagnato nella salita, così sarà 

an​che nella discesa: l'amore angelico impera.

I sette angeli apocalittici sempre pronti al servizio hanno

recitato:

“O Gesù d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso. 

Ti rin​graziamo che hai acceso il roveto. 

Fa' conoscere che dal Ciel in terra sei sceso".

Archi si susseguivano nella celebrazione dell'olocausto e gli

angeli con strumenti a corda davano un'armonia, onorando così

la Sacerdote Vergine Immacolata.

E intanto Lei offriva la sua benedizione a chi la desidera, a

chi la vuole, a chi confida in Lei.

Questa benedizione a questo corrispondeva (dice l'angelo che

riporta al pulpito):”Figli miei tutti voi siete, o popolo in

prova. E la vostra Madre del Ciel grazie copiose a tutti vi

dona”.

Poi gli angeli han cantato il Pater noster e poi il Cre​do.

E l'angelo della verginità, Sacario, si inginocchiò davanti

all'altare, aprì il messale e lesse:

‑Il tuo Pietro ti faceva promessa che non ti avrebbe mai ab​bandonato.

E così si fidò di se stesso. E Tu che cadesse, col dir che 

non ti conosceva, hai permesso, perché lo volevi Capo

della tua Chiesa, nell'amor umile e confidente, fidandosi sol di Te,

o Cristo Re.

Questa caduta gli fu salutare, avendolo Tu fatto Capo della

Chiesa che hai fondato.

E ora, di che abbisogna il tuo clero?

Di questa umiltà profonda che risparmia dalle grandi cadute,

della confidenza in Te, che sei il Sommo Ben  ,se vogliono 

ri​maner legati alla grazia santificante che l'Ordine gli conce​de,

per rimaner sempre uniti a Te, che sei l'Emmanuele.

Poi i nove cori angelici han cantato:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re. Noi ti adoriamo, o Cristo Re.

O Re di pace, o Re d'amore, o Gesù dolce, umil di cuor...”.

Poi Gesù Cristo Salvatore consacrava particola e calice 

e poi offriva all'Istrumento che ha portato con Sé, dicendo:

‑Ricevi Me Eucaristico, perché son Via, Verità e Vita.

E la fiamma della luce del calice si innalzava all'Eterno Pa​dre,

tramite il Cuore Immacolato di Maria, e con la forza dello

Spirito Santo scendeva sopra la Chiesa Mistica Sposa di Cri​sto.

E gli angeli tutti in coro:

‑Perché crocifisso volesti morir?

Il tuo amore infinito a noi questo sta dir:

"Perché infinitamente il genere umano ho amato e, dopo essere

morto e risorto, al Padre me ne sono andato ed ora ho mantenu​to 

la parola data agli apostoli: son tornato, perché le porte

dell'inferno non prevarranno contro la mia Chiesa. 

Ed è per questo che son venuto alla benedizione eucaristica.

Ognuno attinga dal mio Cuor la vista".

E il Canadese del Mistero al pulpito:

‑Questo misticismo porti ogni uomo al vero catechismo, che ha

il suo principio nel Battesimo a diventar figli di Dio 

nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

E gli angeli tutti assieme: ‑Amen.

Amen deriva da: amore sconfinato, infinito, che dà speranza a

tutti di raggiungere il fine per cui Dio ci ha creati, il per​ché 

ci ha redenti e lo scopo che è tornato ad applicare 

con l'olocausto la Redenzione a tutto il genere umano.

Poi fu cantata la Salve Regina.

E nello scendere: “Venite, o cuor degli uomini, attorno al più

bel Cuore, che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Con questo suono e canto hanno accompagnato Cristo Re nella

sua dimora e poi gli angeli con canti e suoni nell'orizzonte

annunciano a tutte le genti che la Chiesa che Cristo ha fon​dato 

è una sola e che le è regalata ad affiancarla la Madre sua 

Sacerdote gloriosa.


12‑12‑1981

La stella che illumina l'alto globo, che è quella che ha 

se​gnato ai Coronei ove si trovava il Figlio di Dio nato da Ma​ria 

Vergine per opera dello Spirito Santo, questa luce faceva

splendere e ingrandiva tutto l'ospizio; e così ben si sentiva

la pianta campanile
suonare a festa e Gesù Cristo partiva

da terra d'esilio e, in un istante, oltrepassando gli otto cie​li,

si trovava alla porta del santuario.

Gli fu messo dall'angelo della verginità il piviale bianco;

e così passava tra gli angeli suoi e si accostava all'altare

per la celebrazione.

Fu recitato dai sette angeli apocalittici per il popolo:

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso...”.

E, intanto che gli angeli della pace cantavano il "Gloria in

excelsis Deo",  l'angelo della verginità si inginocchiava 

da​vanti all'altare ove c'era un mucchio, sembravano tessere, 

e le timbrava col timbro di S. Bernardino da Siena.

Intanto che lui questo faceva,

dal Paradiso dispensava a terra d'esilio i suoi favori 

la Pura Eva: aiuti a pro di tutti, favori a chi abbisogna e chie​de,

grazie copiose per la conversione dei peccatori, luce 

ful​gida per chi è nelle tenebre, amor materno per chi vive senza

la grazia e mette in pericolo la propria salvezza eterna.

In questo sabato la Madonna Sacerdote dal seggio divino 

dà a tutti del vero e del vivo, 

perché nessuno della grazia santi​ficante sia privo.

Poi fu cantato il Credo o Simbolo apostolico perché cresca

nel popolo di Dio la fede, si scuota chi si trova nel sonno più

profondo, non dando nessun pensiero per il Padron del mondo.

è' molto prodigiosa per chi ha il proprio io vivo 

e così in questo modo offende il suo Dio.

Poi l'angelo della verginità legge sul foglietto firmato

Tessera per il Paradiso:

-Quelli a cui queste appartengono sono già notati sul libro

della vita e, al trapasso, non indugeranno nel fuoco purifica​tore,

ma accolti saranno subito dal lor Salvatore.

E, dopo aver recitato l' “Agnus Dei qui tollis peccata mundi",

l'Eterno sacerdote consacrava e poi offriva Sé Eucaristia.

Il sangue del calice, in luce tramutato, adorna la Chiesa che

ha fondato.

Intanto che comunicava l'Istrumento, il Canadese insegnava:

“Custodiscimi con i palpiti del tuo Cuore. Senza di Te, Cristo,

si muore. Voglio essere tutta di Te, in unione con Te, se la vo​lontà 

mia deve essere la tua, perché sotto il tuo giogo d'amo​re mi 

voglio trovare e in questo modo a tutti i popoli buon

esempio voglio dare”.

Dopo tre minuti di silenzio gli angeli han cantato:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè. O Santa Vergine,

pensaci Tu.

Voglio trovarmi vicino al tuo cuore. Voglio sotto il tuo manto

tutti invitare. Fa' che ogni nato sia da Te, o Vergine Sacerdo​te,

ricoverato”.

Poi col canto del Magnificat della corte celeste Gesù 

rien​trava nel basso globo e rincasava e con suoni e canti 

gli an​gelici cori davano il lor sfogo di amore, di riverenza 

e di beltà alle glorie di Maria.


13‑12‑1981

Le campane benedette suonavan l'Ave Maria, cioè il ricordo

in pratica dell'Annuncio a Maria Santissima dell'angelo, con

il suo Fiat.

In quell'istante Cristo Re da terra d'esilio partiva e la

co​municazione tra l'alto globo e terra d'esilio si apriva.

Già era accordato il suono festivo della pianta campanile

con l'aquila d'oro che fa da baldacchino e da organo sopra

l'altare ove Cristo si recava a celebrare.

In un attimo alla porta della Gerusalemme Celeste l'Eterno

Sacerdote era, su questo alto globo ove i vergini e i vergini

sacerdoti celebreranno l'olocausto nell'ultimo tempo, e non

morranno.

Rivestito di paramenti d'oro veniva Gesù Cristo, vero Dio e

vero Uomo, e così all'altare incominciava l'olocausto.

Gli angeli in parata già erano a dare onore e gloria al Re

degli eserciti, al Re onnipotente, al Re Creatore del Cielo e

della terra, misericordioso e di sconfinata bontà che offre a

tutta l'umanità.

Poi i sette angeli apocalittici che circondan l'altare han

recitato per tutte le genti l'atto di contrizione.

E tutti i cori angelici han cantato e suonato il Veni Crea​tor

perché i popoli abbiano luce e si trovino atti a trovar​si 

preparati a ricevere quello che la Chiesa di Cristo gli offrirà, 

perché la Chiesa di Cristo possiede la verità conse​gnatale 

da Gesù Cristo.

E dopo aver cantato il "Gloria in excelsis Deo" e poi il Cre​do, 

salì al pulpito l'angelo della verginità e sventolava il

vessillo che rappresentava la famiglia di Nazareth.

E questo diceva:

‑Vedete la figura del Padre Putativo? E' protettore della

Chiesa fondata dal Figlio di Dio, messo in questo posto d'ono​re 

dalla Triade Sacrosanta.

Guardate la nobile figura della Madre di Dio Sacerdote, Sposa

dello Spirito Santo, con S. Giuseppe che le fa da protettore.

E così Dio ha guidato questa verginal Famiglia; e tutti i

vergini e le vergini devono aver fiducia e sicurezza di pro​

seguire nella propria vocazione; ogni famiglia cristiana deve

confidare che certamente questi a Dio li starà portare.

Cristo rispetta e onora tanto la Madre quanto il Padre Puta​tivo,

insegnando a tutti i figli di rispettare i propri geni​tori e ai 

genitori la responsabilità dei figli che in conse​gna da Dio 

han avuto, che, per continuare il mondo, Cristo appo​sta 

dal Ciel in terra d'esilio è sceso, per dare al genere

umano sollievo e, col compiere l'olocausto, applicare la 

Reden​zione ad ogni nato.

Il giorno che Dio s'è riservato per Sé non l'ha abolito nel

Ritorno, ma richiama a dare a Dio ciò che gli spetta e ai pro​pri 

fratelli ciò che gli abbisogna, praticando così le opere

spirituali e corporali della misericordia.

E' il tempo dell'Avvento; è in questa ricorrenza che questa

riflessione a questo richiama.

Domenica è giorno di Dio, è giorno di compiere il bene per sé

e per gli altri. E così con la preghiera fidente e con confi​denza 

chiedere tutto ciò di cui si sta abbisognare, mettendosi

tutti sotto il vergineo manto della Sacerdote Madre.

E, dopo tre minuti di silenzio, Gesù Cristo consacrava partico​la 

e calice e poi offriva Sé Eucaristico.

E, intanto che la fiamma del calice del sangue suo in luce ri​veste 

la Chiesa sua dell'autorità del terzo tempo (e Gesù co​municava 

l'Istrumento) il Canadese del Mistero questo sommes​samente cantava:

“Nell'appressarmi io tremo, sento la potenza di un Dio e degno

non son io di tanta tua bontà. Fa' che sempre di più conosca

me stesso, quello che sono e quello che Tu sei. Stammi rivesti​re 

del tuo amore e mettimi con Te in unione”.

E gli angeli ,continuando tutti in coro, hanno suonato e cantato

il Pange lingua.

Di poi si usciva e si scendeva; e ancora i cori angelici:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria..Ogni alma lo sa che Madre

così santa il mondo non ha”.

E, prima di partire, Lei benediva e l'angelo della verginità

portava nell'ospizio ove rincasava Cristo una piccola pianti​cella 

d'ulivo con tre bacche d'olio; l'ha deposta sulla tavola

tonda di elettricità mariana: è un simbolo di unione tra la

Mistica sua Sposa e Cristo Venuto a compiere le nozze di dia​mante.

E gli angeli tutti in coro si son recati ove si celebra il

Sacrificio a riparare e ad ascoltare al posto dei fedeli che

ancor sordi si stan trovare, per far che la Madre Sacerdote

della sua misericordia materna li possa coronare.

Si conclude: ‑Domenica del dono.

L'Eterno Sacerdote Io sono.

